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SOTTOTENENTE DI CPL. ( BERSAGLIERI , 3° REGGIMENTO BERSAGLIERI )

ha sede presso  la Caserma “S.Ten. Angelo Vidoletti”
Medaglia d’Oro al Valor Militare

“Per due volte rifiutava recisamente di essere rimpatriato per rimanere al comando del plotone, da lui for-

giato in granitico blocco e guidato con perizia ed ardimento in tutti i fatti d’arme sostenuti in un lungo ciclo 

operativo del suo battaglione. Durante una giornata di aspro combattimento, noncurante del violento fuoco 

di armi automatiche e di mortai nemici, animava del suo stesso entusiasmo i dipendenti, portandosi dove più 

incombeva la minaccia. Ferito una prima volta alla gola persisteva nell’azione. Colpito nuovamente al petto 

da una raffica di mitragliatrice, rifiutava il trasporto al posto di medicazione e continuava ad incitare i su-

perstiti alla resistenza. Rimasto sul campo per le gravi ferite riportate e catturato dal nemico, di fronte ad un 

commissario sovietico che cercava di individuare l’ufficiale, declinava fieramente la sua qualità. Minacciato 

con la rivoltella abbassava con disprezzo la mano armata del commissario, scopriva il petto, mostrava le 

ferite e si dichiarava pronto a seguirlo; ma dopo pochi passi compiuti con supremo sforzo, veniva barbara-

mente trucidato dal vile avversario. Fulgido esempio di eroismo e di salde virtù di italiano.”

Iwanowskij (Fronte russo), 25 dicembre 1941.

PARCO MEZZI CINGOLATI E CORAZZATI
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IL COMANDANTE LOGISTICO DELL’ESERCITO IN 
VISITA AL CENTRO OSPEDALIERO MILITARE E 

ALL’INFERMERIA PRESIDIARIA DI MILANO

Il 15 marzo 2023, il Comandante Logistico 
dell’Esercito, Gen. C.A. Maurizio RICCÒ si 
è recato in visita a Milano presso il Centro 
Ospedaliero Militare (COM) e l’Infermeria 
Presidiaria. Il Comandante Logistico, accolto 
presso la Caserma “Loris Annibaldi”, sede del 
COM di Milano, dal Direttore del Centro, Col. 
Fabio ZULLINO, ha assistito ad un briefing in cui 
sono stati evidenziati i compiti assolti durante 
il periodo emergenziale COVID, le attività in 
corso e gli obiettivi futuri dell’Ente. Il Generale 
Riccò ha poi incontrato il personale del COM 
ringraziando tutti gli uomini e le donne del 
Centro per la passione e il costante impegno 
profuso quotidianamente. Il Comandante 
Logistico si è recato successivamente presso   
l’Infermeria Presidiaria di tipo “B” di Milano, neo 
costituita unità nell’ambito dell’organizzazione 
sanitaria areale per il sostegno diretto. Durante 
la visita, il Generale Riccò ha sottolineato che 
lo scopo delle Infermerie Presidiare è quello 
di garantire, sull’intero bacino di competenza 
areale, il sostegno sanitario diretto alle 
attività addestrative/operative, le competenze 
specialistiche per le pratiche di idoneità di 
medicina legale e di medicina del lavoro. 
L’evoluzione dello strumento militare e delle 
normative relative alla medicina legale e del 
lavoro hanno apportato sensibili cambiamenti 
alle esigenze e alla sostenibilità del sostegno 
sanitario diretto agli Enti ed alcuni processi 
hanno influito sulla necessità di apportare 
modifiche strutturali al comparto sanitario.
Il Generale Riccò ha sottolineato al personale 
dell’Infermeria Presidiaria che in questa 
prima fase del progetto sarà di fondamentale 
importanza uno sforzo coeso che vede 
coinvolti tutti i Reparti del comparto logistico.
Inoltre nel corso della visita, ha apprezzato e 
constatato, oltre alla professionalità, anche 
l’entusiasmo, la passione e lo spiccato senso 
di appartenenza del personale impiegato 
nell’Infermeria di Milano.

3° CERIMANT Milano

COM di Milano
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NSVL- TEAM DI SUPPORTO E VERIFICA LOGISTICA PER I 
CONTINGENTI DI FORZA ARMATA SCHIERATI IN TEATRO 

OPERATIVO

Dopo la prima positiva esperienza testata in IRAQ, 
dal 6 al 23 marzo è stato inviato in Teatro Operativo 
libanese un nuovo team di supporto e verifica logistica 
con personale del Comando Logistico dell’Esercito e 
di Comandi dipendenti. I team in argomento, istituiti 
nel corso del 2022 per far fronte ai gap di conoscenza 
individuati dal Nucleo Ispettivo Centrale, rappresentano 
uno strumento di ausilio che agisce in sinergia con 
gli istituti di formazione dipendenti dal COMLOG. In 
particolare l’impiego nei Teatri di operazione ha lo 
scopo di:
−standardizzare le attività di manutenzione e 
rifornimento;
−verificare l’efficacia delle procedure;
−monitorare la situazione dei mezzi e materiali sottoposti 
a contingentamento;
−fornire il necessario supporto key elements di Teatro. 
Il team impiegato in Libano, composto dal Col. Giulio ARSENI (Direttore 10° CERIMANT 
e Capo Team), Ten. Col. Salvatore MAZZITELLO (Comando TRAMAT), Ten. Col. Giancarlo 
BARONELLO (Comando COMMISSARIATO), 1° Lgt Luigi CAPASSO (10° CERIMANT), ha 
controllato le attività logistiche del Contingente confrontando la corrispondenza tra 
le procedure previste dalle norme di settore e quelle adottate sul campo, fornendo 
indicazioni e suggerimenti alle linea di Comando nell’ottica del continuum tra Sostegno 
Diretto e Sostegno Generale. L’attività di monitoraggio condotta della sala operativa del 
Comando Logistico in sinergia con i Comandi Intermedi, nonchè il prossimo intervento del 
Nucleo Ispettivo Centrale, permetteranno di assicurare il pieno supporto ai Comandanti 
ed “addetti ai lavori”, preposti alla gestione dei materiali, mezzi e sistemi d’arma, al fine 
di creare i presupposti per una migliore performance logistica. 

12
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ATTIVITA’ DEI NUCLEI DI SUPPORTO E VERIFICA 
LOGISTICA

Il Comando Trasporti e Materiali, ha inviato i Nuclei di Supporto 
e Verifica Logistica (NSVL) a favore del 1° Reparto di Sanità in 
Torino, del Policlinico Militare “CELIO” , del 6° Reggimento Alpini 
di Brunico, del Centro Militare Veterinario e del 3° Reggimento 
Savoia Cavalleria in Grosseto. L’attività dei NSVL è finalizzata 
ad assicurare il pieno supporto ai Comandanti e agli “addetti ai 
lavori”, preposti alla gestione dei materiali, mezzi e sistemi d’arma 
della Forza Armata, al fine di creare i presupposti per una migliore 
performance logistica nell’ottica di un continuum tra sostegno 
diretto e sostegno generale. I NSVL sono composti normalmente 
da personale del Comando TRAMAT responsabili dei settori Armi, 
C4 e MOTG del Reparto Materiali e sono uno strumento utile 
per fornire direttamente presso gli Enti un immediato supporto 
tecnico-logistico ed agevolare la risoluzione di problematiche in 
corso.

16

Visita al 1° REPASAN di Torino Visita al 6° Reggimento Alpini Visita al Policlinico Militare 

di Roma “Celio”

Visita al 3° Reggimento Savoia Cavalleria
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AL POLO DI MANTENIMENTO PESANTE NORD IL 
MANTENIMENTO DELL’OBICE SEMOVENTE DI ARTIGLIERIA PzH 

2000 FIORE ALL’OCCHIELLO DELL’ARTIGLIERIA TERRESTRE 18

PZH 2000

Piacenza, 13 marzo 2023. Il Polo di Mantenimento Pesante Nord di Piacenza 
rappresenta l’unico ente dell’Esercito Italiano in cui vengono effettuate 
attività di manutenzione correttiva specialistica dell’obice PzH 2000 
grazie all’elevata professionalità tecnica del personale civile e militare ivi 
operante che vanta una consolidata e decennale esperienza nel settore del 
mantenimento dei sistemi d’arma. Il semovente costituisce, nell’ambito 
dell’artiglieria terrestre, il mezzo più moderno della categoria nell’ambito 
della NATO. L’armamento principale del PzH 2000 è costituito da una 
bocca da fuoco cromata da 155 mm L52 prodotta dalla Società Rheinmetall 
lunga 8 metri che integra un blocco di culatta a sollevamento automatico. 
Completa il sistema un caricatore d’innesco standard e intercambiabile da 
32 colpi, dotato di un nastro continuo per il trasporto, il carico e lo scarico 
automatico. I parametri della canna vengono costantemente monitorati 
attraverso un fitta rete di sensori, le cui informazioni confluiscono 
nel computer balistico a disposizione del Capo Carro. Il sistema di 
movimentazione e puntamento, prodotto da Honeywell Maintal e 
montato sulla culla, determina automaticamente la direzione, la posizione 
e l’elevazione del cannone rispetto il livello del mare. Il ricevitore del 
sistema di posizionamento globale (GPS) integrato e i sensori del motore 
costituiscono invece il sistema di navigazione ibrido. La combinazione 
dei due sistemi consente la determinazione, in qualsiasi momento ed in 
maniera automatica, di tutti i dati necessari al tiro di artiglieria con estrema 
precisione. Tuttavia, la peculiarità del PzH 2000 risiede nel sistema di 
caricamento automatico dei proietti,  in grado di gestire il tiro di 60 granate 
da 155 mm. Le munizioni vengono prelevate dal retro del veicolo e riposte 
automaticamente nel caricatore posto al centro dell’obice. Il sistema è 
azionato da servomotori elettrici brushless, forniti dalla società MOOG, e 
viene gestito da uno specifico software a diretto riporto del Capo Carro. 

Tutto ciò consente di raggiungere una velocità di fuoco di tre 
colpi in meno di dieci secondi e il caricamento di 60 proiettili 
da parte di due operatori in 12 minuti, inclusa l’immissione nel 
calcolatore balistico dei dati specifici delle munizioni. L’obice 
è inoltre dotato di un radar che misura la velocità iniziale del 
proietto al vivo di volata che, una volta rilevata, viene trasmessa 
automaticamente al calcolatore balistico e utilizzata nel 
calcolo del controllo del fuoco. Per quest’ultima funzione, il PzH 
2000 può operare in modalità operativa automatica, ovvero 
avvalendosi di collegamento radio dati con un sistema di 
comando e controllo esterno sempre controllate dal citato calcolatore balistico MICMOS, 
prodotto da EADS (ex DaimlerChrysler Aerospace). Utilizzando la modalità automatica, 
l’ingaggio di un bersaglio può essere effettuato da un equipaggio di sole due persone 
(capo carro e cannoniere) poiché, utilizzando i dati di controllo del fuoco forniti dal 
computer balistico, la bocca da fuoco viene automaticamente posizionata dall’impianto 
elettro-pneumatico dell’obice. Come per tutti i veicoli militari, sono comunque disponibili 
diverse modalità di backup che garantiscono l’operatività del sistema in caso di guasto 
di un componente. Il capo carro ha a disposizione un periscopio panoramico Leica PERI-
RTNL 80 con canali per la visione diurna e notturna e un telemetro laser. Il cannoniere 
è invece dotato di un mirino a fuoco diretto diurno e notturno Leica PzF TN 80. Il cuore 
pulsante del PzH2000 è costituito da un gruppo propulsore da 736 kW ,montato nella parte 
anteriore dello scafo, e costituito da un motore diesel MTU MT881 Ka-500 sovralimentato 
a iniezione diretta a otto cilindri con cambio Renk HSWL 284 C a quattro velocità. Grazie 
a tre serbatoi di carburante l’obice ha un’autonomia di 420 km in condizioni operative a 
pieno carico. L’equipaggio è composto da 5 membri: il capo carro, il pilota, il cannoniere 
e due serventi. Il PzH2000, cosi articolato, è in gradodi effettuare veloci sequenze di colpi, 
anche a impatto simultaneo, nel range da 3 a 40 km a seconda del munizionamento 
impiegato. L’obice è attualmente in servizio in diversi eserciti dell’Alleanza Atlantica, tra 
cui Germania, Olanda, Lituania, Grecia, Croazia e Qatar. Recentemente è stata avviata 
l’acquisizione anche da parte dell’Ungheria. In questo contesto, il Polo di Mantenimento 
Pesante Nord di Piacenza costituisce, l’interfaccia tecnica nazionale diretta con la NATO 
Support and Procurement Agency (NSPA) alla quale, i citati Paesi alleati che impiegano 
il sistema, hanno affidato la gestione centralizzata dei rapporti con la Ditta costruttrice 
Krauss-Maffei Wegmann (KMW), sia per il complesso controllo della configurazione, 
in continuo aggiornamento nel recepire i continui sviluppi nei settori della tecnologia 
applicabile, sia per gli aspetti inerenti alla logistica più avanzata. Il personale del PMPN, 
operando al massimo livello del sostegno generale della Forza Armata, è in grado di 
effettuare le manutenzioni preventive e correttive su buona parte del PzH2000 e dei suoi 
complessivi e sotto-complessivi. Di particolare interesse sono tutte le attività relative al 
mantenimento in efficienza del sistema di caricamento automatico e i controlli periodici 
delle bocche da fuoco. Per quest’ultimo aspetto, il PMPN per il tramite dell’Agenzia 
NSPA, ha recentemente acquisito la strumentazione specifica per effettuare scansioni 
tridimensionali delle canne da 155 mm. Attraverso un sensore laser, controllato da  



remoto, che scorre all’interno del tubo controllato da un robot, è possibile 
generare una mappatura dettagliata in due o tre dimensioni. Una volta 
acquisiti i dati, questi possono essere elaborati dal personale attraverso 
un software di signal processing specifico che consente di visualizzare la 

mappatura ottenuta, evidenziando eventuali aree che prestino delle criticità. Questo 
sistema rappresenta attualmente lo stato dell’arte in materia e, in futuro, potrà essere 
esteso a tutte le altre tipologie di bocche da fuoco impiegate dalla Forza Armata. Il quadro 
delle competenze del PMPN è completato da un team di esperti motoristi che effettuano 
le manutenzioni sul gruppo motopropulsore e sugli impianti di scafo ad esso collegati. In 
definitiva, nell’ambito del supporto logistico nazionale il PMPN riveste un ruolo di primaria 
importanza nell’ottica della riduzione del turnaround time (tempo totale di riparazione di un 
oggetto) dei complessivi e sotto-complessivi, eliminando o limitando al massimo, la necessità 
del ricorso all’Industria privata e determinando un sensibile risparmio nei costi di gestione 
complessivi della flotta. Inoltre, team di personale del Polo di Piacenza, oltre a intervenire 
a domicilio presso le sedi dei reggimenti di artiglieria terrestre di Forza Armata, forniscono 
assistenza tecnica agli assetti nazionali che impiegano il PzH2000 anche nell’ambito di 
esercitazioni internazionali, congiunte tra più Paesi. Ad esempio, hanno partecipato, nel 
2021, all’esercitazione “NASR-21” in QATAR e partecipano, nel 2023, alla “DYNAMIC FRONT 
23” in GERMANIA. Le operazioni sviluppate dal personale specialistico e coordinate dagli 
Ufficiali della Direzione Lavori del Polo di Mantenimento Pesante Nord hanno elevata 
rilevanza tecnica ed impegnano rilevanti risorse, in quanto contemporaneamente allo 
sviluppo e applicazione delle migliorie, attraverso l’applicazione di modifiche con il 
conseguente processo di validazione, deve essere comunque mantenuta ed assicurata 
l’efficienza operativa dei materiali a servizio della Forza Armata e del Paese.

COMANDO
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Controllo sottoassiemi
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IL MUSEO STORICO DELLA MOTORIZZAZIONE MILITARE 
PASSA ALLE DIPENDENZE DEL COMANDO TRAMAT

Dal 1° aprile 2023, il Museo Storico della Motorizzazione Militare sito nella Città Militare 
CECCHIGNOLA è passato alle dipendenze del Comando Trasporti e Materiali. Una 
sobria cerimonia è stata l’occasione per sancire il passaggio del testimone da parte del 
Comandante dei Supporti Logistici, Brigadier Generale Roberto NARDONE, al Capo 
Reparto Trasporti del Comando Trasporti e Materiali, Brigadier Generale Pietro BARBERA. 
Alla presenza del Comandante dell’Arma Trasporti e Materiali,  Tenente Generale Sergio 
SANTAMARIA, si è tenuto un breve quanto significativo evento presso i padiglioni 
dell’infrastruttura dove il Direttore del Museo, Ten.Col. Cosimo Luisi, ha fatto gli onori di 
casa agli illustri ospiti, ricevendo parole di plauso e complimenti per la cura e lo scrupolo 
con cui i preziosi e prestigiosi cimeli sono custoditi. Le origini del Museo Storico della 
Motorizzazione Militare risalgono al 1955, grazie all’iniziativa del Tenente Generale Alfio 
MARZIANI.
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INIZIATI I LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DEL 2° 
VILLAGGIO STRADE SICURE PRESSO LA CASERMA 

“MERCANTI” DI MILANO

Le esigenze alloggiative del personale della Forza Armata impiegato 
nell’operazione “Strade Sicure” (OSS) nella piazza di Milano sono 
state recepite dall’Ufficio Realizzazione Grandi Infrastrutture del 
Comando Infrastrutture dell’Esercito che ha elaborato un progetto 
di fattibilità tecnica ed economica relativo alla realizzazione di 
una struttura prefabbricata modulare all’interno del sedime della 
Caserma “Mercanti”, sede del 3° Centro Rifornimenti e Mantenimento, 
analogamente a quelle realizzate presso le caserme “Santa Barbara” 
sede del 1° Reggimento. Trasmissioni e “Annibaldi”, che ospita il Centro 
Ospedaliero Militare di Milano. La struttura prevede un incremento 
della capacità alloggiativa di 64 posti letto, eventualmente 
implementabili complessivamente a 128, che si aggiungono a quelli 
già disponibili presso la palazzina “gemella”, completata e in funzione 
dal 2021. Inoltre, al fine di consentire il ricovero di mezzi militari ad 
uso del personale militare impiegato in operazione, è prevista la 
realizzazione di una tettoia in acciaio con pannelli fotovoltaici. Atteso il 
carattere di urgenza per la risoluzione della problematica alloggiativa 
sulla piazza di Milano, anche a causa dell’emergenza sanitaria che ha 
costretto ad ampliare le superfici da destinare agli alloggi, ha giocato 
un ruolo fondamentale l’impiego delle unità “CAMPALGENIO”, nella 
fattispecie le squadre del Reggimento Genio Ferrovieri. La soluzione 
alloggiativa complessiva è tesa a sopperire temporaneamente alle 
problematiche di carattere infrastrutturale non risolvibili nel breve-
medio termine (quali ad esempio quelle riferibili all’adeguamento 
antisismico) oltreché alle fluttuazioni numeriche del dispositivo 
schierato sulla piazza di Milano (soprattutto in occasione degli 
avvicendamenti delle unità), che influiscono sulla qualità della 
vita del personale ospitato. Il contesto urbano in cui è inserita la 
caserma “Mercanti” risulta caratterizzato da edifici a destinazione 
d’uso eterogenea: sono presenti, infatti, diverse realtà produttive di 
varia dimensione, edifici adibiti a terziario e residenziali con qualità 
architettonica discreta e popolare. L’area è posta tra un importante 
nodo ferroviario che conduce al centro di smistamento di Segrate e 
all’arteria stradale denominata A51. Tale posizione consente infatti al 
3° CERIMANT di garantire agevolmente i rifornimenti di materiali della 
motorizzazione e genio per i Reparti insistenti nel Nord – Ovest della 
penisola, armamento leggero su scala nazionale e munizionamento 
specifico, unitamente all’ attività di mantenimento per sostituzione 
di armi leggere e all’ enucleazione delle squadre a contatto 
(SAC) per interventi manutentivi a sedimi dislocati nelle regioni 
Piemonte, Liguria, Valle d’ Aosta, Lombardia ed Emilia Romagna. 
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Vista dall’ alto dei due complessi abitativi da 64 moduli 

ciascuno (simulazione grafica a termine lavori)

Vista aerea del sedime della Caserma “A. MERCANTI”, sede del 3° 

Centro Rifornimenti e Mantenimento di Milano (prima dei lavori)

Vista laterale del progetto del complesso abitativo

Prospetto frontale del complesso abitativo

“Il 3° CERIMANT di Milano, unitamente al 15° 
CERIMANT di Padova, SERIMANT di Treviso 
dipendono dal Polo Mantenimento Pesante Nord 
del Comando Trasporti e Materiali.”
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15° CENTRO RIFORNIMENTI E MANTENIMENTO

COMANDO
TRASPORTI E MATERIALI25

Il 15° Centro Rifornimenti e Mantenimento (CERIMANT) quale ente riparatore 
del sostegno generale svolge interventi manutentivi preventivi e correttivi di alta 
specializzazione. Le linee di indirizzo per il supporto logistico di F.A. nel triennio 
2023-2025 hanno aggiornato gli obiettivi da conseguire per ogni piattaforma e 
sistema d’arma in considerazione dei compiti assegnati alla F.A.. Il mantenimento in 
efficienza del sistema d’arma DARDO rientra tra i compiti peculiari assegnati al 15° 
CERIMANT quale Polo di Mantenimento di riferimento. Il VCC DARDO è un veicolo da 
combattimento cingolato,  prodotto in Italia, realizzato da un consorzio tra IVECO e 
OTO MELARA,  concepito in piena Guerra Fredda negli anni Ottanta per fronteggiare 
l’allora Patto di Varsavia e introdotto in servizio a partire dal 2002. Con un peso di 
circa 23 tonnellate e con un equipaggio di tre militari, più 6 trasportati, è dotato di un 
cannone KBA Oerlikon da 25mm. Nell’ottica del programma di estensione della vita 
operativa, i VCC Dardo, superati i 10 anni di vita, vengono sottoposti alla manutenzione 
decennale (NTI 077) e qualora siano destinati all’impiego in Teatro Operativo,  a 
quella integrativa (NTI 80). Anche l’armamento è stato recentemente oggetto di 
un’attività di retrofit sulla mitragliera da 25 mm, con la sostituzione dell’ugello da 2,2 
mm con uno da 2,0 mm, dimostratosi più performante e risolutivo dei problemi di 
inceppamento riscontrati con il munizionamento perforante.Nel quadro delle attività 
di manutenzione decennale, al fine di mantenere una capacità “pesante” in linea 
con l’efficienza media programmata prevista per il si.ar., sono state rese disponibili 
presso il 15° CERIMANT delle piazzole manutentive per il servizio di supporto ed 
affiancamento alle attività già in essere, attraverso l’impiego di assistenza tecnica a 
domicilio (Accordo Quadro n. 298 di rep. in data 16/07/2020) da parte dell’industria, 
volta a supportare la A.D. nell’esecuzione delle attività di manutenzione correttiva, 
survey e training on the job.Attraverso specifiche sessioni di training on the job sono 
state incrementati e mantenuti gli skill del personale manutentore, allo scopo di 

consolidare le conoscenze già maturate nel 
tempo, coniugando le risorse di infrastrutture 
e personale dell’A.D. con quelle professionali/
tecniche del personale IVECO e LEONARDO, 
sempre nel rispetto delle procedure e delle 
normative vigenti in materia di sicurezza 
e prevenzione antinfortunistica.Anche le 
operazioni  necessarie alla diagnostica sono 
condotte congiuntamente al personale 
tecnico dell’A.D. prevedendo l’utilizzo del 
Sistema di diagnosi campale (SDC) per la 
parte cambio e motore e attività di diagnosi 
dei complessivi/sottocomplessivi elettronici 
eseguita con l’utilizzo dell’ETE.Fondamentale 
è anche il supporto del Polo Mantenimento 
Pesante Nord che fornisce, grazie alle sue 
maestranze civili, una riqualificazione dei 
componenti, ricambi ormai di difficile 
acquisizione in commercio. Il 15° CERIMANT 
una volta effettuate tutte le manutenzioni 
previste, grazie anche al reparto carrozzeria 
di cui è dotata l’officina interna, effettua ove 
necessario anche la verniciatura totale.
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DOLOMITI ROAD V

COMANDO
TRASPORTI E MATERIALI27

Il 7 Aprile a Brunico, in provincia di Bolzano, si è conclusa 
la quinta edizione della “Dolomiti Road”, un’esercitazione 
congiunta che, al pari delle passate edizioni, ha visto 
protagonisti gli insegnanti e gli istruttori della Scuola
Trasporti e Materiali e del 6° Reggimento Alpini. L’attività 
addestrativa che si rinnova annualmente, ha lo scopo 
di consentire il continuo aggiornamento del personale 
attraverso lo scambio di esperienze e metodologie 
didattiche sulle tecniche di guida, in fuoristrada ed in pista.  
Il personale dei due reparti ha infatti percorso tracciati 
di terra battuta, fango e neve, percorsi sconnessi e con 
svariati dislivelli ed ostacoli naturali all’interno delle aree 
addestrative altoatesine, impiegando sia veicoli militari 
che di derivazione commerciale. La componente “stradale” 
dell’esercitazione si è poi realizzata presso la “Safety Park” di 
Bolzano, dove il personale militare ha potuto esercitarsi alla 
guida in condizioni di scarsa aderenza del manto stradale 
simulando strade innevate ed a bassissimo coefficiente di 
attrito. A corollario delle attività teoriche in aula e pratiche 
alla guida dei veicoli, il personale istruttore della Scuola 
ha anche svolto attività formative nell’ambito del “team 
building” quali l’arrampicata e la discesa di parete in roccia 
e una marcia su neve. Partendo dal rifugio Pederü in località 
Marebbe, a quota 1548m, il personale ha raggiunto il rifugio 
FANES, a quota 2060 m e successivamente una baita ad uso 
militare presso Passo Limo, a quota 2150 m.

DD
a la l  r i f u g i o  P e d e r ü  i n  l o c a l i t à  M a r e b b e ,  r i f u g i o  P e d e r ü  i n  l o c a l i t à  M a r e b b e , 

a  q u o t a  a  q u o t a  1 5 4 8 m1 5 4 8 m ,  i l  p e r s o n a l e  h a ,  i l  p e r s o n a l e  h a 
r a g g i u n t o  i l  r i f u g i o  F A N E S ,  a  q u o t a r a g g i u n t o  i l  r i f u g i o  F A N E S ,  a  q u o t a 

2 0 6 0  m2 0 6 0  m  e  s u c c e s s i v a m e n t e  u n a  b a i t a  e  s u c c e s s i v a m e n t e  u n a  b a i t a 
a d  u s o  m i l i t a r e  p r e s s o  P a s s o  L i m o ,  a  q u o t a a d  u s o  m i l i t a r e  p r e s s o  P a s s o  L i m o ,  a  q u o t a 

2 1 5 0  m2 1 5 0  m
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IL CERIMANT DI NAPOLI A SUPPORTO DI “EVA”

COMANDO
TRASPORTI E MATERIALI29

Su disposizione del Comando Logistico dell’Esercito 
e con il coordinamento del Comando dei Trasporti 
e Materiali, personale specializzato del 10° Centro 
rifornimenti e mantenimento (CERIMANT) in Napoli 
è intervenuto per eseguire complessi interventi 
manutentivi finalizzati a ripristinare l’efficienza dei 
sistemi e veicoli in uso ai Reggimenti della Brigate 
Bersaglieri “Garibaldi” e Meccanizzata “Pinerolo” 
destinati agli assetti operativi impiegati nell’ 
nell’ambito dell’Operazione “Enhanced Vigilance 
Activity” (EVA). Il 10° CERIMANT ha svolto attività 
logistiche fondamentali, in termini di diagnosi ed 
esecuzione di lavorazioni, a favore di centinaia di 
mezzi tra veicoli tattici leggeri multiruolo (VTLM 
“Lince”) e autocarri tattico-logistici in diversificate 
configurazioni funzionali. 

Un momento

dell’attività

Un momento

dell’attività

I tecnici del 10° Centro Rifornimenti e I tecnici del 10° Centro Rifornimenti e 

Mantenimento hanno operato per il Mantenimento hanno operato per il 

ricondizionamento dei veicoli delle ricondizionamento dei veicoli delle Task Task 

ForceForce nazionali impiegate nell’Operazione  nazionali impiegate nell’Operazione 

Enhanced Vigilance ActivityEnhanced Vigilance Activity

Prosegue l’attività di “training on job” sul veicolo 
multiruolo BV 206, promossa dalla Sezione Rifornimenti 
e Mantenimento di TREVISO, di concerto con il 
Comando Truppe Alpine, a favore del personale 
appartenente alla categoria Sottufficiali e Graduati 
meccanici dei reggimenti alpini. In particolare, l’attività 
addestrativa svolta in totale sinergia, condotta da 
personale militare e civile della Sezione, ha garantito 
l’innalzamento della capacità tecnica di intervento degli 
organi esecutivi dei plotoni TRAMAT dei reggimenti 
alpini ed ha permesso un proficuo e continuo scambio
di conoscenze tra la 1a e 4a linea di sostegno orientato ad 
una re-internalizzazione delle attività di mantenimento 
con un conseguente aumento del livello di efficienza 
della flotta. La Sezione Rifornimenti e Mantenimento 
costituisce polo nazionale di rifornimento e 
mantenimento del veicolo multiruolo BV 206, 
assegnato ai reggimenti alpini, del veicolo anfibio 
AAV/7, in dotazione al reggimento lagunari 
“SERENISSIMA”, dei natanti a mare in dotazione 
ai Poligoni di tiro e ai reggimenti genio. Inoltre, 
rappresenta il polo nazionale di rifornimento e 
mantenimento sia dei carri “Leopard” (versioni 
derivate) che dei carri armati “Ariete” per i 
quali garantisce una qualificata partecipazione 
nell’ambito del progetto di ammodernamento del 
sistema.

Al 10° CERIMANT è assegnato il compito di mantenere in 
efficienza i materiali, mezzi e relativi equipaggiamenti in 
dotazione alle unità dell’Esercito dislocate sul territorio 
nazionale e nei teatri operativi, con riferimento ai veicoli ruotati 
leggeri e pesanti, ai veicoli del genio, alle stazioni di energia 
e ai relativi sistemi, ai depositi carburanti fissi e mobili. L’ente 
provvede inoltre a rifornire di parti di ricambio, carburante, armi 
e munizioni tutti gli Enti dislocati su tutto il territorio nazionale 
e a rottamare i materiale di armamento sottoposto a confisca 
giudiziaria ai sensi della legge 22 Maggio 1975, n.152.
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ABAT JOUR CON L’UTILIZZO DI UN
ELMETTO MODELLO 1933
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Il Polo di Mantenimento dei Mezzi di Telecomunicazione, Elettronici e Optoelettronici 
(POLMANTEO)  ha realizzato una abat jour con l’utilizzo di un elmetto Modello 1933 (M33) 
che è stato l’elmetto standard del Regio Esercito e dell’Esercito Italiano dalla metà degli 
anni trenta agli inizi degli anni novanta. 
L’attività ha previsto 5 fasi distinte:
−design e progettazione;
−prototipazione;
−selezione e acquisto delle materie prime;
−produzione del corpo principale in legno;
−assemblaggio di tutti i componenti.
Tale creazione evidenzia l’importanza dell’arte del riciclo e mette in risalto le competenze 
del Polo che ricopre un ruolo determinante per il supporto all’information Technology 
(Logistic Information Tecnology), ormai radicata in tutti i campi dell’esistenza, ancor 
più necessaria nella gestione di organizzazioni complesse quale è quella della Forza 
Armata, per l’integrazione di vari aspetti che vanno dal management, alle politiche 
di approvvigionamento e di rifornimento quale supporto al ciclo di vita operativo alla 
scienza dell’organizzazione e all’informatica. 



COMANDO LOGISTICO DELL’ESERCITO

COMANDO

COMMISSARIATO

Via Nomentana n. 274, 00162 Roma



6

ALIMENTAZIONE DELLE POSIZIONI ASSICURATIVE DEL 
PERSONALE NELLA BANCA DATI DELL’INPS

COMANDO
COMMISSARIATO35

Al termine dello scorso anno il Centro Nazionale Amministrativo Esercito, anche 
tramite l’istituzione di una task force dedicata, ha completato il popolamento 
delle posizioni assicurative del personale militare e civile della Forza Armata in 
servizio attivo all’interno della banca dati dell’INPS, nonostante il termine fissato 
per legge sia stato recentemente prorogato al 31 dicembre 2023. Oggigiorno 
il suddetto Centro, con l’ausilio del team costituito per la specifica esigenza, 
sta proseguendo l’attività di verifica e regolarizzazione dei dati giuridici e 
previdenziali di ogni singolo amministrato, senza alcuna penalizzazione od onere 

a carico del personale. In tale contesto, all’atto della ricezione 
della documentazione prevista dai pacchetti d’ordine per il 
collocamento in congedo, il Centro provvede alla correzione di 
eventuali maggiorazioni/importi non coerenti, intervenendo anche 
su istanza del personale amministrato tramite il Centro Relazione 
Utenza (CRU) “servizio di assistenza al trattamento economico”, 
raggiungibile all’indirizzo intranet https://cru.comc4ei.esercito.
difesa.it/. Il prospetto sintetico contributivo, ottenuto al termine 
dell’attività in parola e visualizzabile nel Portale INPS (comprensivo 
delle eventuali maggiorazioni), come sottolineato dallo stesso 
Istituto, non è un estratto conto e non ha valore certificativo.

IL CENTRO NAZIONALE AMMINISTRATIVO ESERCITO HA
OSPITATO GLI STUDENTI DELL’I.T.C.G. “CARLO MATTEUCCI” 

36

Il 6 marzo 2023 si sono concluse, presso il Centro Nazionale 
Amministrativo Esercito (CNA-E), le tre settimane di attività 
svolte in favore di 21 studenti dell’Istituto Tecnico Commerciale e 
per Geometri “Carlo Matteucci” di Roma nell’ambito dei Percorsi 
per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (P.C.T.O. - 
ex Alternanza scuola-lavoro). Nel corso di tale attività didattica, 
volta ad arricchire la preparazione degli studenti favorendone le scelte e l’orientamento nel 
mondo del lavoro grazie a progetti in linea con l’indirizzo di studi, ai frequentatori è stato 
consentito di apprendere il ruolo unico del CNA-E all’interno della Forza Armata Esercito 
in materia di trattamento economico e servizio matricolare nonché vivere le attività 
quotidiane del Centro tramite lezioni teoriche e pratiche realizzate dai referenti di ciascun 
Ufficio. In linea con la convenzione sottoscritta dalla Professoressa Maria GEMELLI, Dirigente 
Scolastico dell’I.T.C.G. “Carlo Matteucci”, e dal Brigadier Generale Francesco RICCARDI, 
Direttore del CNA-E, agli studenti del quarto e del quinto anno - la cui specializzazione 
è Amministrazione, Finanza e Marketing - sono stati illustrati i procedimenti della P.A. 
nel settore del procurement e i sistemi gestionali in uso al Centro per assicurare la funzione 
stipendiale e il servizio matricolare della Forza Armata. Il percorso di ciascun studente 
è terminato con un  test  di verifica finale e la consegna degli attestati di frequenza a 
cura del Brig. Gen. RICCARDI che, nel salutare i partecipanti, ha evidenziato quanto tali 
attività contribuiscano a rinforzare la “cultura della Difesa” nel Paese, consentendo un 
avvicinamento tra il mondo militare e le giovani leve, futuro del nostro Paese. Grande 
soddisfazione è stata espressa dalla Prof.ssa Maria GEMELLI che ha riservato parole di 
elogio e ringraziamento per il CNA-E, sia per l’impegno lavorativo profuso nel realizzare 
questo progetto sia per la disponibilità manifestata nell’accogliere gli studenti e 
permettere loro di vivere un’esperienza “unica”.

Un momento della visita

C N A - E
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3° CORSO PER “SOTTUFFICIALI ADDETTI
AL VETTOVAGLIAMENTO” 

Con il saluto del Comandante della Scuola di 
Commissariato, il 17 marzo scorso è terminato il  

3° corso per - Sottufficiale addetto al Vettovagliamento-, 
svolto in favore di 14 Sottufficiali dell’Esercito.

Con il saluto del Comandante della Scuola di Commissariato, il 17 marzo scorso è 
terminato il 3° corso per “Sottufficiale addetto al Vettovagliamento”, svolto in favore di 14 
Sottufficiali dell’Esercito.  Il corso, della durata di tre settimane, si è tenuto presso la Scuola 
di Commissariato di Maddaloni e ha permesso di acquisire le competenze e gli strumenti 
necessari per individuare, gestire e risolvere le principali problematiche connesse alla 
direzione del Servizio Vettovagliamento presso gli E/D/R/C della Forza Armata, al fine 
di ottenere livelli qualitativi elevati nella preparazione del vitto e garantire il costante 
rispetto della normativa tecnica di settore. L’attività didattica è stata svolta da istruttori 
militari, effettivi alla suddetta Scuola, in possesso di comprovate e specifiche esperienze 
professionali maturate durante l’impiego in Patria e all’estero nel supporto logistico alle 
unità operative, in grado pertanto di conferire adeguato rilievo ad un corso che consente 
di formare figure cruciali nell’ambito delle gestione delle mense di servizio e dei viveri.

Un momento 

del corso

Consegna

attestati

Consegna

attestati

““

““

ATTIVITÀ DEI NUCLEI SUPPORTO E VERIFICA
LOGISTICA NEL SETTORE COMMISSARIATO

38

Nel corso del secondo bimestre del 2023 è proseguita 
l’attività dei Nuclei Supporto e Verifica Logistica espressi 
dal Comando Commissariato e composti da Ufficiali e 
Sottufficiali degli Organismi dipendenti, per assicurare 
pieno supporto agli E/D/R/C di Forza Armata nell’ottica 
del continuum tra sostegno diretto e generale nonché 
prevenire eventuali rilievi degli Organi ispettivi. Gli 
interventi nel suddetto periodo, tesi a soddisfare le 
esigenze nel supporto logistico e nelle attività sul 
personale rappresentate dai rispettivi Alti Comandi, 
hanno interessato il Comando Comprensorio di 
Persano (SA) dall’1 al 2 marzo, tre Reggimenti (il 
6° Reggimento Genio Pionieri dall’8 al 9 marzo, 
il 185° Reggimento Paracadutisti Ricognizione 
Acquisizione Obiettivi “Folgore” dal 15 al 16 marzo, il 
4° Reggimento Aviazione dell’Esercito “Altair” dal 22 
al 23 marzo), il 3° Reparto Sanità dal 4 al 5 aprile e le 
basi logistiche addestrative di Cecina (LI) e Cefalù 
(PA), rispettivamente dal 12 al 13 aprile e dal 19 al 20 
aprile. Nel corso delle suddette visite, oltre a verificare 
il rispetto delle disposizioni di settore, appurare la 
situazione degli E/D/R/C e le conoscenze degli “addetti 
ai lavori”, sono stati forniti preziosi aggiornamenti e 
istruzioni per la corretta custodia di mezzi e materiali 
e l’avvio degli interventi manutentivi su mezzi mobili 
campali e materiali di attendamento. In aggiunta, 
sono stati impartiti suggerimenti volti a risolvere 
particolari criticità emerse nella gestione dei servizi 
di commissariato, andando anche a richiamare il 
regolare utilizzo dei sistemi di infologistica non solo 
nel garantire il monitoraggio dello stato di efficienza 
dei materiali ma anche nel segnalare le informazioni 
necessarie al CNA-E per la gestione del trattamento 
economico e del servizio matricolare del personale. 
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REVISIONE E AGGIORNAMENTO DELLA DIRETTIVA 4027

Da sempre lo scopo della logistica è quello di coordinare le funzioni che, all’interno di 
un’organizzazione, gestiscono il flusso di materiali e le relative informazioni, a partire 
dall’approvvigionamento degli stessi fino alla loro distribuzione. Per conseguire l’obiettivo 
consolidato e riconosciuto di acquisire materiali necessari a soddisfare le esigenze degli 
E/D/R/C e rifornirli nel momento e luogo giusto, è indispensabile che il sistema logistico sia 
quanto più reattivo possibile. Nel corso degli anni, l’evoluzione della logistica, finalizzata 
alla corretta acquisizione, movimentazione e gestione dei materiali per garantire il 
costante e puntuale rifornimento degli stessi, ha richiesto un costante aggiornamento 
della normativa di riferimento e dei sistemi informatici utilizzati. In tal senso, il Comando 
Commissariato ha elaborato una revisione della Direttiva 4027 “Norme per la gestione dei 
materiali e dei servizi di commissariato presso gli enti, distaccamenti e reparti dell’Esercito”, 
che rappresenta, sin dall’edizione del 2018, il punto di riferimento per i Comandanti e per i 
responsabili del settore commissariato presso tutte le Unità Organizzative, ad ogni livello 
ordinativo. La revisione di tale pubblicazione, oltre a tenere conto dei contributi pervenuti 
dagli Alti Comandi/Comandi Intermedi e delle odierne esigenze della Forza Armata, si 
prefigge lo scopo di assicurare il mantenimento dell’efficienza dei materiali afferenti al 
settore del commissariato e di armonizzare ciascuna sfera di competenza, andando a 
ridefinire la catena di attribuzioni e responsabilità a tutti i livelli. Al contempo, siccome 
la logistica moderna per incrementare l’automazione delle procedure e monitorare la 
considerevole quantità di materiali impiegati nelle varie attività richiede uno spiccato 
ricorso agli strumenti infologistici, in stretta sinergia con il Comando C4 Esercito si è giunti 
alla realizzazione di una specifica piattaforma informatica, denominata S.I.COM. (Sistema 
Informativo di Commissariato), tenendo presente le necessità/esigenze prospettate nel 
corso degli anni dagli Alti Comandi e dai Comandi intermedi di Forza Armata. Questa 
notevole spinta all’automazione consentirà la gestione tramite il sistema informatico di 
tutti i materiali afferenti alla sfera del commissariato, con l’intento di snellire le procedure 
di richiesta di materiali, razionalizzare i rifornimenti e ridurre i tempi per le autorizzazioni 
alle cessioni concesse del Comando Commissariato nonché dotare l’Esercito di innovativi 
strumenti di “business intelligence” e di C2. In tal modo si andrà a potenziare la capacità 

Aggiornamento delle disposizioni relativeAggiornamento delle disposizioni relative

alla gestione delalla gestione del

-Parco Mezzi e Materiali di -Parco Mezzi e Materiali di 
Commissariato-Commissariato-

““ ““
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di monitorare in modo sistematico le risorse logistiche disponibili, giungendo ad una 
gestione amministrativa e logistica dei materiali maggiormente semplificata e aderente 
alle reali esigenze della nostra Organizzazione. Nelle more del completo sviluppo del 
S.I.COM, al fine di dare risoluzione, con immediatezza, a talune criticità palesatesi nel 
corso delle attività ispettive condotte dal Nucleo Ispettivo Centrale, si è provveduto 
a diramare un aggiornamento delle disposizioni contenute nella Direttiva 4027 e 
relative esclusivamente alla gestione del “Parco Mezzi e Materiali di Commissariato”. In 
particolare, tra le principali novità introdotte nel nuovo modello adottato, si evidenziano 
la centralità della figura del Capo Servizio/Capo Sezione Commissariato ai vari livelli 
ordinativi, quale elemento di verifica e coordinamento della corretta gestione dei 
materiali di commissariato della propria Unità Organizzativa mediante la pianificazione 
delle esigenze di rifornimento e di mantenimento, in Patria come in Teatro Operativo, 
necessarie ad ottimizzare le risorse logistiche del Sostegno Generale, anche in termini 
di calendarizzazione delle attività manutentive e dei controlli da effettuarsi attraverso 
le squadre a contatto, al fine di raggiungere i livelli di efficienza media impiegabile 
dei materiali del parco prefissati dalla Forza Armata. In aggiunta, è stata operata una 
rivisitazione dell’approccio gestionale dei mezzi mobili campali, con l’introduzione 
di un più efficace concetto di “limite di convenienza economica” delle operazioni di 
mantenimento nonché di un nuovo parametro relativo alla vita tecnica del parco 
materiali di commissariato, alla luce delle condizioni minime di idoneità all’utilizzo in 
sicurezza degli stessi, raccolte in un prontuario manutentivo che costituisce un’innovativa 
guida tecnica per gli operatori.  Al fine di illustrare le principali novità introdotte con il 
parziale aggiornamento della direttiva sono state condotte nel mese di aprile sessioni di 
indottrinamento per ciascun Alto Comando, in modalità VTC e in favore dei responsabili 
di settore di tutti gli E/D/R/C dell’Esercito.
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Si è svolta il 27 aprile 2023 presso il Palazzo del Quirinale, alla 
presenza del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, del 
Ministro della Difesa, On. Guido Crosetto e del Ministro della 
Salute, Prof. Orazio Schillaci, la cerimonia di consegna delle 
medaglie al “Merito della Sanità Pubblica” e ai “Benemeriti 
della Salute Pubblica”. Nel corso dell’evento, il Capo dello 
Stato ha conferito, dinanzi al Comandante Logistico 
dell’Esercito, Gen. C.A. Maurizio Riccò e al Comandante 
di Sanità e Veterinaria, Ten. Gen. Massimo Barozzi, 

la Medaglia d’Oro “Al Merito 
della Sanità Pubblica” alla 
Bandiera del Corpo Sanitario dell’Esercito 
per aver svolto un ruolo determinante in 
tutti i contesti, servendo da stabile e 
affidabile supporto del sistema sanitario 
nazionale, mettendo a disposizione 
le proprie risorse umane e materiali 
e schierando ospedali da campo 
e presidi sanitari nelle aree 
maggiormente colpite dalla 
pandemia, garantendo la 
quotidiana salvaguardia 
della salute pubblica in 
una situazione di grave 
rischio sanitario.

Un momento dell’attività 
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Conferimento

della Medaglia

CONSEGNA DELLE MEDAGLIA D’ORO AL “MERITO 
DELLA SANITÀ PUBBLICA” ALLA BANDIERA DEL  

CORPO SANITARIO DELL’ESERCITO 
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CENTRO MILITARE VETERINARIO 5° CORSO DI 
FORMAZIONE PER “UOMINI D’ATTACCO - FIGURANTE”

Grosseto, 21 Marzo 2023. Si è concluso, 
presso il Centro Militare Veterinario 
dell’Esercito, il 5° corso formativo per 
“uomini d’attacco - figurante”. Il corso, della 
durata di tre settimane, ha visto impegnati 

un Sottufficiale e tre graduati. I frequentatori hanno appreso nozioni 
teoriche e pratiche necessarie per il supporto alla formazione ed al 
mantenimento dei binomi cinofili Patrol/EDD nonché della capacità 
cinofila del Comparto Operazioni Speciali. Il Corso si è concluso con 
la consegna degli attestati da parte del Comandante del Centro, 
Colonnello Salvatore SANTONE, che si è complimentato con i 
frequentatori per gli eccellenti risultati raggiunti, con il personale 
istruttore per l’impegno e la professionalità profusa nello svolgimento 
del corso evidenziando quanto sia difficile l’attività del “figurante” e 
quant’è importante l’aggiornamento professionale.

 Fasi dell’attacco 

(attacco)

 Fasi dell’attacco 

(preparazione)

Fasi dell’attacco

(attacco)

MILITARI LIBICI IN ADDESTRAMENTO 
ALLA SCUOLA SANIVET 

La Scuola SANIVET, alle dipendenze del Comando Logistico dell’Esercito, per il 
tramite del Comando Sanità e Veterinaria, è ormai proiettata ad esportare un 
modello di professionalità in campo sanitario militare nell’eterogeneo contesto 
internazionale, come testimoniano le numerose attività pianificate e condotte 
sia in sede che fuori dai confini nazionali, con l’invio di Mobile Training Team in 
Libano nell’ambito della missione MIBIL (ormai da diversi anni) e prossimamente 
anche in Niger nell’ambito della missione MISIN. Non è un caso, infine, che la 
Scuola ospiterà il prossimo 3 e 4 maggio lo spring meeting dell’Annual Discipline 
Conference (ADC) e del Military Medical Training Working Group (MMTWG) 
della NATO, a testimonianza della dimensione internazionale ormai raggiunta 
dall’Istituto di formazione e addestramento sanitario dell’Esercito.

46
Si è concluso nel mese di marzo, presso la Scuola di Sanità e 
Veterinaria Militare, il corso Tactical Combat Casualty Care 
(TCCC) a favore di sette rappresentanti delle Forze Armate libiche 
nell’ambito dei progetti di cooperazione bilaterale esistenti tra Italia e Libia. Il corso TCCC, 
iniziato il 1° marzo scorso e conclusosi con gli esami finali e il rilascio degli attestati di 
partecipazione, ha coinvolto i frequentatori, provenienti da differenti realtà operative delle 
FA libiche, in numerose attività didattico/addestrative incentrate sul protocollo di gestione 
del traumatizzato in ambiente tattico, nel rispetto delle più aggiornate linee guida. L’obiettivo 
dell’intero corso, dopo la verifica del livello di background dei singoli frequentatori, è stato 
quello di condurli a raggiungere standard qualitativi simili a quelli che la Scuola SANIVET 
costantemente garantisce per il personale sanitario dell’Esercito Italiano e delle altre Forze 
Armate incluse nei propri percorsi formativi.  Nello specifico, durante il corso, i militari libici 
hanno partecipato a lezioni frontali, esercitazioni pratiche, simulazione di scenari ad alta 
fedeltà e complessità con notevole interesse e coinvolgimento, favorendo lo scambio di 
esperienze e vissuti con il personale istruttore della Scuola, arricchendone ulteriormente il 
bagaglio tecnico-professionale. Il Comandante della Scuola, Colonnello medico Giuseppe 
M. A. ALGIERI, alla cerimonia di chiusura e consegna degli attestati, ha sottolineato quanto 
siano importanti occasioni come queste per un confronto di esperienze, conoscenze, 
competenze e capacità provenienti da diverse culture e realtà, che inevitabilmente si 
traducono in una crescita umana e professionale di tutti i partecipanti a qualunque 
titolo coinvolti nelle attività di cooperazione internazionale, e ha tenuto a ringraziare sia 
i frequentatori che il personale della Scuola tutto per lo straordinario impegno profuso 
durante l’inedita attività.

Momenti dell’attività



92° CORSO PER SOCCORRITORI MILITARI

Presso la Scuola di Sanità e Veterinaria Militare, si è svolto il 92° Corso per Soccorritori 
Militari a favore di 23 militari dell’Esercito e 2 dell’Arma dei Carabinieri. Il corso, della
durata di 4 settimane, ha visto impegnati gli aspiranti Soccorritori militari, gli Istruttori 
della Scuola e 4 guest instructor provenienti da diversi EDRC della Forza Armata. Le attività 
sono state condotte con lo scopo di qualificare personale privo di background sanitario 
all’esecuzione, in maniera tempestiva ed efficace, di manovre salvavita nei confronti 
di vittime con lesioni traumatiche in scenari non permissivi, tipici delle operazioni 
all’estero. Il corso è stato incentrato sull’insegnamento teorico e pratico delle manovre 
basico-intermedie di gestione del traumatizzato, secondo i lineamenti del protocollo 
Tactical Combat Causalty Care (TCCC). L’approccio didattico è stato caratterizzato da 
una costante attenzione al coinvolgimento e alla partecipazione attiva dei frequentatori, 
includendo la creazione di scenari quanto più simili alla realtà. Durante le fasi finali del 
corso è stata condotta una simulazione di evento caratterizzato da un massiccio numero 
di feriti (Mass Casualty - MASCAL) in orario notturno, durante il quale sono stati messi in 
gioco, in maniera sinergica, capacità tattiche e nozioni acquisite per far sedimentare le 
esperienze maturate e favorendo il confronto in situazioni ad elevato impatto emotivo. 

Momenti 

dell’attività
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L
a Scuola di Sanità e Veterinaria Militare, 
alle dipendenze del Comando Sanità e 
Veterinaria, per il tramite del Comando 
Logistico dell’Esercito, si conferma fulcro 

formativo per la sanità militare, quale elemento 
strategico della Forza Armata.
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Nel mese di marzo, il Nucleo EOD del Centro Tecnico Logistico Interforze NBC (CETLI 
NBC) di Civitavecchia ha condotto, in concorso 2° Reggimento genio guastatori di 
Trento, un’intensa attività di EOR (Explosive Ordnance Reconnaissance) su più 
di 180 ordigni a presunto caricamento con aggressivo chimico rinvenuti in varie 
località della provincia autonoma. Gli ordigni, risalenti al primo conflitto mondiale, 
sono stati sottoposti a una serie di ricognizioni tecniche che sono state effettuate in 
situ anche mediante un apparato radiografico portatile e che hanno consentito agli 
operatori del CETLI NBC di distinguere il munizionamento a caricamento ordinario 
da quello a presunto caricamento chimico. Quest’ultimo dovrà essere sottoposto 
a ulteriori e più approfondite indagini quando verrà trasportato presso la sede del 
Centro a Civitavecchia, dove è disponibile un apparato radiografico maggiormente 
performante e un sistema di analisi spettroscopico che consente di determinare 
l’esatto contenuto degli ordigni. L’impiego di operatori BCMD (Biological Chemical 
Munition Disposal) dell’Esercito Italiano, oltre che confermare la costante presenza 
della Forza Armata sul territorio nazionale per svolgere compiti specifici in casi di 
straordinaria necessità e urgenza, garantisce di risolvere, con professionalità e in 
completa sicurezza, situazioni derivanti dal rinvenimento occasionale di ordigni che 
potrebbero contenere sostanze aggressive. Il CETLI NBC è un Ente alle dipendenze 
del Comando Logistico dell’Esercito per il tramite del Comando Tecnico e, in 
ottemperanza alla normativa vigente, fornisce, attraverso i propri assetti, 
concorso specialistico ai Reggimenti Genio nelle attività di bonifica occasionale 
sul territorio nazionale di ordigni a presunto caricamento chimico.

BONIFICA SU ORDIGNI A PRESUNTO CARICAMENTO 
CHIMICO NELLA PROVINCIA DI TRENTO

Munizionamento da 10 cm Bombarda di 

origine austriaca

Un assetto  Un assetto  specialistico del CETLI NBC specialistico del CETLI NBC 

interviene su numerosi interviene su numerosi 

ordigni a presunto caricamento chimicoordigni a presunto caricamento chimico
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Radiografia bombarda 

austriaca
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1° CORSO MINI-UAV AL CEPOLISPE

Nella prima decade di marzo, 
presso il Centro Polifunzionale di 
Sperimentazione (CEPOLISPE) di 
Montelibretti, il “1° Corso Mini – UAV” a 
cura del Corpo Militare dell’Associazione 
dei Cavalieri Italiani del Sovrano Militare 
Ordine di Malta (ACISMOM). L’attività 
formativa è stata condotta da personale 
appartenente alla Squadra SAPR 
(Sistemi di Aeromobile a Pilotaggio 
Remoto) dell’ACISMOM e ha fornito ai 
18 frequentatori competenze teoriche, 
pratiche e normative finalizzate al 
corretto ed efficace utilizzo delle 
piattaforme APR (Aeromobili a 
Pilotaggio Remoto). Il corso è stato 
articolato in una prima fase incentrata 
sui regolamenti dello spazio aereo e 
sulle tecniche fotogrammetriche e in 
una seconda svolta principalmente 
sul campo, ove i frequentatori hanno 
effettuato molteplici sessioni di 

volo eseguendo diverse manovre. 
Nell’ambito del corso, conclusosi con 
un esame, tutti i frequentatori hanno 
preso dimestichezza anche sugli 
aspetti connessi alla pianificazione 
e alla condotta delle missioni 
nonché sull’elaborazione dei dati 
acquisiti. Le capacità acquisite dal 
CEPOLISPE grazie alla collaborazione 
con l’ACISMOM, consentiranno di 
incrementare le potenzialità del 
Centro in ambito tecnico-sperimentale 
in quanto gli APR potranno essere 
impiegati in attività multidisciplinari 
di ricerca e di testing, che vanno dalla 
misura dei campi elettromagnetici, alla 
valutazione dell’efficacia dei sistemi 
di mascheramento, per arrivare allo 
studio delle dinamiche veicolari e alla 
definizione di innovativi metodi di 
individuazione e riconoscimento di 
possibili minacce.

IL LABORATORIO CHIMICO DEL
CEPOLISPE: CONTROLLI DI

QUALITÀ SU CARBOLUBRIFICANTI

Tra le diverse attività condotte 
dalla Sezione Chimica del Centro 
Polifunzionale di Sperimentazione 
(CEPOLISPE), assumono particolare rilievo i controlli di qualità 
effettuati sui carbolubrificanti impiegati per la propulsione 
terrestre dai mezzi della Forza Armata. In particolare, i laboratori 
di chimica del Centro effettuano numerosi test volti a verificare 
la rispondenza ai requisiti previsti dalle norme civili e militari 
di riferimento per tutte le tipologie di carburanti, olii e grassi 
impiegati nel settore dell’autotrazione rappresentando così un 
insostituibile punto di riferimento tecnico non solo per l’Esercito 
ma anche per le altre Forze Armate. Tali prove sono necessarie per 
soddisfare numerose esigenze logistiche che vanno dalla verifica 
del mantenimento dei requisiti tecnici dopo un determinato 
periodo di stoccaggio dei materiali, alle prove necessarie per 
poter procedere, ai sensi di quanto disciplinato dalla Circolare 
4007 “Dismissione, alienazione e prestito di veicoli, materiali e 
quadrupedi dell’E.I.” all’alienazione dei carbolubrificanti scaduti 
di validità od esausti, alla verifica della possibilità di rigenerazione 
del prodotto nell’ottica di perseguire la convenienza economica ed 
impiegare efficacemente le risorse dell’Amministrazione Difesa. 

Il CEPOLISPE è un avanzato centro di 
sperimentazione militare, il cui sistema di qualità 
è certificato secondo la norma ISO9001:2015, che 
effettua prove tecniche e sperimentali finalizzate alla 
omologazione di veicoli, materiali, sistemi d’arma, 
componenti e attrezzature di interesse della Difesa. 

Tutte le prove condotte dai laboratori di chimica del 
CEPOLISPE sono effettuate seguendo metodiche 

standardizzate a livello internazionale di derivazione 
militare e/o civile così da garantire la completa 

bontà dell’approccio analitico e, di conseguenza, dei 
risultati sperimentali che si ottengono.

Tra le molteplici prove di laboratorio effettuabili, riveste 
particolare importanza per i lubrificanti la misura delle viscosità, 
una grandezza fisica che indica la resistenza di un fluido allo 
scorrimento. Tale valutazione è di fondamentale importanza 
perché definisce, tra le altre cose, la capacità di lubrificazione 
degli organi meccanici da parte di un olio. Tale misura (detta 
cinematica) è effettuata utilizzando uno specifico strumento 
denominato “viscosimetro automatico”.
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MONITORAGGI AMBIENTALI (RUMORE) E (COMPOSTI 
ORGANICI VOLATILI) A BORDO DEL SOTTOMARINO 

GIANFRANCO GAZZANA PRIAROGGIA

Un assetto specialistico del Centro Tecnico Logistico Interforze NBC (CETLI NBC) 
di Civitavecchia ha effettuato, nell’ambito dei monitoraggi ambientali pianificati 
annualmente dallo Stato Maggiore della Difesa, diciassette rilievi fonometrici e 
posizionato dieci campionatori passivi per il rilevamento di sostanze organiche volatili 
(VOC) a bordo del sottomarino Gazzana Priaroggia, un battello alle dipendenze del 
Comando Flottiglia Sommergibili della Marina Militare appartenente alla classe “Sauro” 
4^ serie. I rilievi ambientali, finalizzati a fornire al Datore di Lavoro tutti gli elementi di 
informazione utili per effettuare un’accurata stima del rischio, sono stati effettuati in 
diverse postazioni di lavoro a bordo del sottomarino tra le quali la camera di manovra, i 
locali propulsione termica ed elettrica e la camera di lancio siluri. Attraverso l’impiego di 
un fonometro, i tecnici del CETLI NBC hanno misurato i livelli di rumore nel corso delle 
normali attività svolte in assetto di navigazione mentre per la determinazione della 
concentrazione di composti organici volatili in aria, sono stati utilizzati dei campionatori 
passivi di tipo Radiello®, installati a bordo per un tempo rappresentativo delle attività 
svolte in assetto operativo. I dati acquisiti saranno poi elaborati presso i laboratori del 
Centro al fine di valutare l’eventuale opportunità di utilizzo di specifici dispositivi di 
protezione individuale e garantire, quindi, il massimo grado di sicurezza degli operatori 
sul luogo di lavoro.

Il CETLI NBC esprime, attraverso propri assetti 

specialistici, capacità uniche in ambito Difesa nel 

campo ambientale, nel settore chimico, fisico, 

e biologico.
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ANALISI CHIMICHE PER LA RILEVAZIONE DI
METALLI PESANTI IN CAMPIONI DI

TERRENO PRELEVATI IN TEATRO OPERATIVO

Nelle settimane scorse sono state condotte, presso il laboratorio di chimica del Centro 
Tecnico Logistico Interforze NBC (CETLI NBC) di Civitavecchia, le analisi per la ricerca di 
metalli pesanti su campioni di terreno provenienti dal sito di Novo Selo Training Area di 
Mokren in Bulgaria.  Per metalli pesanti si intendono convenzionalmente quei metalli 
che hanno una densità maggiore di 4,5 grammi per centimetro cubo; esempi di metalli 
pesanti sono arsenico, cadmio, cromo, mercurio, nichel, piombo, tallio, vanadio. Nello 
specifico, l’analisi dei metalli pesanti, effettuata su campioni di terreno precedentemente 
sottoposti a “digestione acida” mediante l’utilizzo di microonde, viene eseguita utilizzando 
una particolare tecnica spettroscopica denominata ICP-MS (dall’inglese: Inductively 
Coupled Plasma-Mass Spectrometry). Tale tecnica analitica è molto sensibile e consente 
di determinare diverse sostanze inorganiche metalliche e non metalliche presenti 
in concentrazioni bassissime che arrivano anche a circa una parte per miliardo (ppb). 
Tramite l’ICP-MS è anche possibile effettuare quella che viene detta, in gergo tecnico, 
l’analisi isotopica, ovvero la ricerca delle quantità relative di isotopi stabili di determinati 
elementi, come nel caso del rapporto fra l’abbondanza specifica degli isotopi di uranio 
235U e 238U che è costante in natura.  I metalli pesanti sono inquinanti che, sebbene 
presenti in bassissime concentrazioni, possono comportare una vasta gamma di effetti 
negativi sull’ambiente e sull’uomo. Tali sostanze possono essere tossiche per l’uomo 
(ad esempio Nichel, il Cadmio ed il Piombo) e spesso anche avere effetti cancerogeni 
(esempio Nichel e Cadmio). Gli effetti sull’ambiente sono in particolare legati alla spiccata 
tendenza dei metalli ad accumularsi nei tessuti animali e vegetali. Risulta quindi di 
fondamentale importanza il monitoraggio di questi ed altri parametri chimici al fine di 
garantire la massima sicurezza e la tutela dell’ambiente in cui opera il personale della 
Difesa, in patria come all’estero.

L’attività di ricerca di metalli pesanti in campioni di terreno afferisce 
alla capacità specialistica espressa dal CETLI NBC nel settore dei 
monitoraggi ambientali nel settore chimico, biologico, radiologico e 
nucleare (CBRN) a supporto di tutte le articolazioni della Difesa ai 
sensi della direttiva UG PREVATA-P-001 ed. 2020.”.

Determinazione dei metalli pesanti su suoli tramite ICP Massa
Preparazione di campioni
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CARRELLO DA TRASPORTO POSTO COMANDO IN 
PROVA AL CEPOLISPE

C
oncluse le prove tecniche governative sui carrelli da trasporto 
Posto Comando presso il Centro Polifunzionale di Sperimentazione 
(CEPOLISPE). In particolare, il carrello, sul quale sono installati un 
gruppo elettrogeno e un’unità di condizionamento, è stato sottoposto a 
severe prove di percorrenza, affaticamento e aggancio in diversi scenari 

su strada e fuoristrada al fine di garantire la piena rispondenza della piattaforma 
testata ai requisiti tecnici e operativi. Alle prove di percorrenza, condotte con 
motrice ACTL 8x8 e comprendenti un ciclo di 500 km in pista macadam, 1000 km 
su asfalto/cemento e 100 km fuori strada, si sono aggiunte prove di affaticamento 
quali dieci frenate di emergenza e venti passaggi su una pista speciale denominata 
“pavè belga”, necessaria per testare la risposta della piattaforma alle vibrazioni 
in marcia. Tali prove simulano le reali condizioni di impiego della piattaforma 
e consentono, quindi, di mettere in luce, già nella fase di sperimentazione, 
eventuali criticità che possono richiedere interventi correttivi o modifiche da 
parte dell’industria volti a sviluppare una piattaforma completamente aderente 
alle esigenze della Forza Armata. 

Particolare del 

gruppo elettrogeno 

montato sul carrello

Carrello agganciato ad ACTL 8x8
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FIRMATO IL CONTRATTO PER LA REALIZZAZIONE DI 
UNA NUOVA CAMERA SEMIANECOICA AL 

CEPOLISPE

E’ stato stipulato, presso 
il Centro Polifunzionale 
di Sperimentazione 
(CEPOLISPE), fra la società 
ITEL Telecomunicazioni 
S.r.l. ed il CEPOLISPE, 
il contratto che darà 
avvio alla realizzazione 
di una nuova camera 
semi-anecoica nel 
comprensorio del 
Centro. Alla presenza 
del Direttore del Centro, 
Colonnello Pierpaolo 
Dotoli, il Capo Servizio 
Amministrativo del 

CEPOLISPE e il rappresentante della controparte industriale hanno firmato il contratto 
che sancisce formalmente l’acquisizione dell’innovativa infrastruttura di prova i cui 
tempi di realizzazione sono stimati in circa venti mesi. I lavori veri e propri inizieranno 
dopo la registrazione del contratto da parte degli organi di controllo preposti. La 
realizzazione di questo complesso e sofisticato impianto di prova permetterà di 
potenziare significativamente le capacità esprimibili dal CEPOLISPE nel settore 
E3 (Electromagnetic Environmental Effects) incrementando la varietà delle prove 
effettuabili e aumentando il volume totale dei test realizzabili presso il Centro. La nuova 
camera semianecoica consentirà l’effettuazione di prove di emissione e di suscettibilità 
secondo gli standard  militari previsti e l’esecuzione di misure per la valutazione dei 
rischi HERP (Hazards of Electromagnetic Radiation to Personnel) e HERO (Hazard of 
Electromagnetic Radiation to Ordnance),  oltre che test dedicati esclusivamente ad 
attività di ricerca.

  Il CEPOLISPE è un avanzato centro di sperimentazione 
militare il cui core business è rappresentato dalle prove tecniche e sperimentali 
finalizzate alla omologazione di veicoli, materiali, sistemi d’arma, componenti e 
attrezzature di interesse della Difesa. L’Ente ha inoltre una spiccata vocazione verso le 
attività di ricerca e sviluppo, condotte in collaborazione con Università e Industrie, che 
permettono il continuo aggiornamento tecnico del personale e offrono, al contempo, 
la possibilità di incrementare sempre più le capacità del Centro nel settore del testing 
and evaluation.
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POTENZIAMENTO CAPACITÀ DI INDAGINI NON DISTRUTTIVE 
SU MUNIZIONAMENTO A PRESUNTO CARICAMENTO CHIMICO

È in atto presso il CETLI NBC di Civitavecchia il potenziamento 
della capacità di identificazione del munizionamento 
a presunto caricamento chimico mediante la tecnica 
dell’analisi ad attivazione neutronica. Tale attività prevede 
l’acquisizione di una seconda sorgente di neutroni di 
californio-252 e la duplicazione della linea di analisi, 
costituita da un apparato di movimentazione automatica 
degli ordigni e da un rivelatore al germanio iperpuro. Questa 
metodologia di analisi fa parte di un insieme di 
indagini di laboratorio chiamate non distruttive in 
quanto permettono di effettuare l’identificazione 
dell’aggressivo chimico senza la necessità di dover 
manomettere o danneggiare l’oggetto in analisi, 
evitando di esporre gli operatori e l’ambiente al 
rischio di contaminazione. In particolare, l’analisi 
ad attivazione neutronica sfrutta l’interazione 
dei neutroni emessi dalla sorgente con gli atomi 
dell’aggressivo chimico contenuto nell’ordigno. Il 
risultato di tale interazione è l’emissione di raggi 
gamma da parte degli atomi eccitati dall’urto con i 
neutroni. L’analisi di questi raggi con il rivelatore al 
germanio, consente il riconoscimento degli elementi 
e della loro concentrazione relativa, permettendo, 
in ultima analisi, l’identificazione della sostanza 
contenuta all’interno dell’ordigno.  Il Ministero 
della Difesa, ai sensi della Convenzione di Parigi 
del 1993 sulla proibizione delle armi chimiche, per 
il tramite del CETLI NBC, esercita le competenze 
inerenti al concorso in merito alla identificazione, 
al recupero, all’immagazzinamento e alla 
distruzione delle armi chimiche rinvenute sul 
territorio nazionale (D.Lgs 20/12, recante modifiche 
e integrazioni al D.Lgs 66/10). Attualmente presso il 
CETLI sono stoccati circa 7000 proietti a presunto 
caricamento chimico in attesa di identificazione. 

Un ordigno durante la misura.Sulla sinistra il rivelatore al germanio iperpuro mentre nel piccolo box nero, posto in 

prossimità dell’ordigno, è contenuta la sorgente di neutroni di californio-252
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 ESERCITAZIONE “SCHIERAMENTO MODULI LOGISTICI” 
PRESSO IL 6° REGGIMENTO LOGISTICO DI SUPPORTO 

GENERALE

Si é svolta a cavallo dei mesi di febbraio e marzo , presso la caserma “Ciarpaglini” di 
Budrio (BO), l’esercitazione “Schieramento Moduli Logistici” che ha visto le donne 
e gli uomini  del 6° Reggimento Logistico di Supporto Generale operare per nuclei 
in un ambiente warfighting e sotto la costante minaccia di un attacco CBRN. 
L’esercitazione ha avuto come obiettivo quello di testare ed ampliare le capacità 
operative del personale, sia in risposta ad eventi avversi di tipo CBRN che nell’impiego 
dei mezzi e materiali in dotazione in ambienti urbani o in off-road. I militari sono 
stati infatti impiegati in molteplici attività, 
a partire dalla pianificazione e condotta 
di un’autocolonna, in un’esercitazione 
a fuoco in ambiente contaminato con 
equipaggiamento CBRN indossato e in 
un’attività per nuclei in cui il personale è 
stato addestrato nella guida off-road e nella 
reazione ad attacchi di tipo CBRN o con 
fuoco diretto. 
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Simulazione di  attacco 

chimico all’autocolonna Autocolonna 

addestrativa su strada

Attività per moduli nel polo 

logistico-addestrativo

Attività per moduli nel polo 

logistico-addestrativo

6° REGGIMENTO LOGISTICO 

DI SUPPORTO GENERALE

“

“
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ATTIVITÀ DI GESTIONE TRANSITO 6° REGGIMENTO 
LOGISTICO DI SUPPORTO GENERALE

Nell’ambito dell’Operazione Over-

The-Horizon-Force, il 6° Reggimento 
Logistico di Supporto Generale ha 
concluso domenica 5 marzo, presso 
il porto di Ancona, le operazioni di 
caricamento sull’unità da trasporto 
anfibio “San Marco” di automezzi 
e materiali del 186° Reggimento 
Paracadutisti “Folgore” diretto a 
Pec, Kosovo. La condotta di queste 
attività attinenti alla Gestione 
Transito, fondamentali per il 
supporto logistico delle Missioni in 
cui operano i Militari Italiani, vedono 
quotidianamente impegnati gli 
appartenenti del 6° Reggimento 
presso i porti, aeroporti e scali 
ferrioviari (POE/D) ubicati in diverse 
regioni del Centro e Nord Italia.
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FASE PIANIFICAZIONE EX. ABRAXAS

Presso un dispositivo campale schierato presso la Caserma Rossetti, sede del Comando dei 
Supporti Logistici (COMSUPLOG), è in corso l’attività di pianificazione dell’Esercitazione 
“Abraxas” che sarà condotta il prossimo mese di settembre. Il personale intervenuto, 
sia delle dipendenti unità del COMSUPLOG che proveniente da diversi Enti e Comandi 
della Forza Armata, sarà impegnato per due settimane nelle diverse fasi di pianificazione 
previste dal processo decisionale, il cui risultato sarà l’organizzazione e la condotta del 
supporto logistico nell’ambito di una operazione all’estero che vede coinvolto, in un 
supposto scenario di tipo warfighting, un Corpo d’Armata italiano. È la prima volta, da 
sottolineare, che la Forza Armata si accinge ad affrontare una Esercitazione in ambito 
logistico di questo genere, incrementando ulteriormente la professionalità e l’expertise 
del personale.

Momenti 

dell’attività
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ATTIVITÀ PROMOZIONALE LETEXPO 
2023 – 1° REPASAN “TORINO”

Si è svolta, dall’8 all’11 marzo presso 
il Polo fieristico di Verona la LetExpo 
2023,  la seconda edizione della fiera 
internazionale della logistica, dei 
trasporti e dell’intermodalità sostenibile. 
L’evento nato con lo scopo di promuovere 
una nuova sensibilità nei confronti 
dell’ambiente è stato scandito da 
incontri, conferenze, workshop e ha visto 
la partecipazione di più di 300 espositori 
provenienti dal mondo privato e delle 
Istituzioni, nonché la presenza di mezzi 
e assetti altamente specialistici della 
Difesa. Il 1° Reparto di Sanità “Torino” ha 
partecipato all’esposizione dispiegando 
un’unità di soccorso composta da due 
operatori e un Veicolo Tattico Leggero 
Multiruolo (VTLM) “Lince” versione 
portaferiti. Nel corso dell’evento i militari 
hanno avuto modo di enucleare ai 
numerosi visitatori le principali attività 
svolte quotidianamente dal Reparto 
e le capacità tecnico-operative che le 
unità sono in grado di esprimere, sia 
per compiti istituzionali sia in caso di 
soccorso alla popolazione a seguito di 
pubbliche calamità.
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6° Reggimento 
Logistico di Supporto Generale
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2 SETTIMANE DI ADDESTRAMENTO PER IL 6° 
REGGIMENTO LOGISTICO DI SUPPORTO GENERALE

Giovedì 9 marzo il 6° Reggimento Logistico di Supporto Generale ha completato il 
primo ciclo addestrativo per l’anno 2023 con una Esercitazione in ambito CBRN. Le 
donne e gli uomini del reggimento sono stati “calati” in uno scenario warfighting 

col compito di evacuare  personale civile da una zona contaminata. Per l’attività 
è stata schierata una Staging Area in cui il Battaglione Logistico dell’unità ha 
predisposto le previste misure di Force Protection e impiegando la Compagnia 
Trasporti per il trasferimento dei profughi e la Compagnia Gestione Transiti per 
effettuare le varie attività propedeutiche all’evacuazione. Inoltre tutto il personale 
è stato esercitato anche in una simulazione di attacco complesso con armi portatili 
e a tiro curvo.

 Addestramento all’impiego operativo del 

materiale per la protezione CBRN
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Reazione dell’unità di Force Protection ad un 

attacco con fuoco diretto

Controllo e decontaminazione operativa da 

agenti radiologici di alcuni civili

Impiego dei mezzi in dotazione nel polo 

logistico-addestrativo “An-Nasiriyah”

Decontaminazione operativa di un mezzo 

con l’impiego del Sanijet C921

Simulazione di un attacco con fuoco indiretto 

e attivazione dei bunker predisposti

Risposta ad un attacco di fuoco indiretto con 

attivazione dei bunker
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INNOVATIVO INTERVENTO CHIRURGICO SULLA SPALLA AL CELIO

Al Policlinico Militare di Roma “Celio”, è 
stato eseguito un particolare intervento 
chirurgico ad un paziente affetto da 
“Lussazione Acromion Claveare di V 
grado”  da parte di un’ equipe chirurgica 
formata esclusivamente da personale 
sanitario militare. La patologia è stata 
causata da un trauma contusivo diretto 
sulla spalla destra per caduta con gli sci, 
che ha portato ad una lussazione statica 
della clavicola rispetto al suo allineamento 
con la scapola. Negli ultimi decenni 
sono state proposte diverse procedure 
per il trattamento di tale patologia. 
Tutte sono eseguite a cielo aperto, ossia 
incidendo cute, fasce muscolari e ossee. 
Il trattamento eseguito dal Brig. Gen. 
Campagna è stato fatto completamente in 
Artroscopia (procedura pubblicata su una 
importante rivista americana nell’aprile 
2020 ed attualmente è l’unica procedura 
artroscopica pubblicata al mondo) e 
consiste nel ridurre la lussazione con un 
sistema a 3 bottoni metallici collegati tra 
loro da fili ad alta resistenza imbastiti per 
4 volte. L’articolazione nativa regge un 

carico di forze pari a 800 Newton circa, 
il sistema a 3 bottoni regge un carico di 
1200 Newton. Tale tipo di procedura 
chirurgica è stata denominata a livello 
internazionale come KITE SYSTEM perché 
la disposizione nello spazio e la capacità 
di contenere la lussazione su due piani di 
movimento, assomiglia al paracadute Kite. 
L’intervento artroscopico non incide fasce 
o muscoli, è mini invasivo e permette un 
recupero rapido con una netta riduzione 
del dolore e dei tempi di guarigione.

ARTROSCOPIA PER ARTROSCOPIA PER 
UN’ IMPORTANTE UN’ IMPORTANTE 

LUSSAZIONE DI SPALLALUSSAZIONE DI SPALLA
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INAUGURAZIONE ANNO ACCADEMICO DEI MASTER AL 
POLICLINICO MILITARE

Si è svolta nell’Aula “Lisai”, alla presenza del Direttore del Policlinico 
Militare di Roma “Celio”, Maggior Generale Carlo Catalano, la cerimonia di 
apertura dell’Anno Accademico 2022-23 dei Master delle professioni sanitarie 
conl’Università di Roma “Tor Vergata”. Alla cerimonia hanno presenziato il Direttore dei 
Master, Prof. Ercole Vellone, ed una rappresentanza del Corpo docenti e tutor didattici. 
Il Prof. Vellone, durante il suo intervento, nel ringraziare il Direttore per il fondamentale 
apporto esperienziale e formativo del personale militare alle sue dipendenze, ha 
sottolineato l’importanza della continua sinergia tra le due istituzioni ed espresso 
riconoscenza per  l’interesse che il Policlinico Militare dimostra verso la formazione dei 
professionisti sanitari. Il Maggior Generale Catalano, nel dare il benvenuto agli studenti 
di nuova immatricolazione, ha evidenziato quanto la joint venture tra personale civile 
e militare sia fondamentale per realizzare gli obiettivi previsti dal percorso formativo. 
I Master si rivolgono agli operatori sanitari in possesso della Laurea di primo livello di 
area sanitaria ed offrono una formazione avanzata per l’acquisizione di competenze 
specifiche nell’area clinico-gestionale ed organizzativa, che si focalizza sull’interazione 
fra persone e contesto di lavoro. I Master utilizzano metodi didattici basati sul principio 
dell’imparare facendo, inoltre grazie all’integrazione tra docenti Universitari e Militari, 
garantiscono una formazione trasversale volta al miglioramento continuo di qualità 
in riferimento alle risorse strutturali, tecnologiche ed umane nell’ambito del sistema 
sanitario. Anche quest’anno i Master si svolgeranno interamente presso il Polo didattico 
del Comprensorio di “Villa Fonseca” ed accoglieranno, ai sensi della convenzione con la 
predetta Università, anche studenti con le stellette a titolo gratuito.

Continua la collaborazione accademica tra il Continua la collaborazione accademica tra il 
Policlinico Militare di Roma e l’Università di Policlinico Militare di Roma e l’Università di 

Roma “Tor Vergata”Roma “Tor Vergata”
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CHIRURGIA UROLOGICA MINI INVASIVA AL 
POLICLINICO MILITARE CELIO

Presso il Policlinico Militare di Roma 
“Celio”, è stato svolto un delicato intervento 
di chirurgia urologica mini invasiva 
laparoscopica da un’equipe chirurgica 
formata da personale sanitario militare con 
in collaborazione il Prof. Sciarra, dirigente 
medico del Dipartimento Materno Infantile 
e Scienze UroGinecologiche del Policlinico 
“Umberto I”. Il nosocomio militare ha 
recentemente acquisito dei macchinari 
dotati di tecnologia all’avanguardia che 
consentono il trattamento di patologie 
urologiche maligne e benigne con impatto 
significativo nella gestione della patologia 
urologica. In particolare, l’applicazione 
della laparoscopia, nel trattamento delle 
patologie urologiche, consente una 
significativa riduzione dei tempi di degenza, 
delle perdite ematiche e del dolore post 
operatorio, permettendo al paziente un 
più rapido recupero. L’implementazione 
delle attività in campo urologico è stato 
possibile grazie alla recente stipula della 
convenzione con il Policlinico “Umberto I”, 
che prevede, tra l’altro, l’effettuazione degli 
interventi di chirurgia renale laparoscopica 
in collaborazione con il Prof. Alessandro 
Sciarra.

Delicato intervento di urologia Delicato intervento di urologia 
mininvasiva laparoscopicamininvasiva laparoscopica

“1° CORSO DI CLASSIFICATORE FUNZIONALE 
NAZIONALE DI SCI ALPINO” PARALIMPICI
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Dal 15 al 17 marzo 2023 si è svolto presso Cortina d’Ampezzo il 1° 
Corso di Classificatore Funzionale di Sci Alpino della Federazione 
Italiana Sport Invernali Paralimpici. Il Ten. Col. Tommaso 
SCIARRA, Capo Sezione di Medicina Traslazionale del Centro Veterani della Difesa del 
Dipartimento Scientifico del Policlinico Militare di Roma, è l’unico rappresentante italiano 
titolato quale classificatore internazionale ed in virtù delle particolari competenze la FISIP 
ne richiede la professionalità al fine di poter classificare gli altleti paralimpici Civili e della 
Difesa anche in ottica delle future Olimpiadi invernali di Milano - Cortina 2026. Il corso, 
oltre che un opportunità di aggiornamento professionale dell’Ufficiale in parola, è stato 
fondamentale ad implementare il personale della Difesa con qualifica di “Classificatore 
Nazionale”, è servito per incrementare il network assistenziale e valutativo sul territorio 
nazionale del Centro Veterani della Difesa, in favore degli atleti paralimpici della Difesa.
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IL CONTROLLO IGIENICO-SANITARIO DELLA FILIERA 
IDROPOTABILE IN OPERAZIONI

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE E LE ATTIVITÀ IN CAMPO 

Una delle principali sfide di carattere igienico-sanitario che le Forze Armate affrontano in 
operazioni “fuori area” è il reperimento di acqua ad uso umano con caratteristiche organolettiche, 
fisico-chimiche e microbiologiche rispondenti ai requisiti previsti dalla legislazione vigente. 
Vincere tale sfida consente in primo luogo di garantire i previsti standard di “Force Health 
Protection”, in secondo luogo di disporre di una preziosissima risorsa in chiave di Cooperazione 
Civile e Militare. In tale ambito le difficoltà emergono dall’analisi del contesto e sono strettamente 
legate alle peculiarità dei Teatri Operativi: l’eterogeneità delle caratteristiche idrogeologiche, 
i tessuti sociali provati da eventi bellici, le situazioni epidemiologiche critiche sono elementi 
generali in grado di compromettere un approvvigionamento idrico adeguato per qualità e 
quantità. A questi si aggiungono i pericoli di natura chimica legati all’uso di sostanze destinate 
all’agricoltura, nonché ai residui industriali provenienti da attività produttive spesso in disuso e 
danneggiate, o i pericoli di natura microbiologica dovuti ad una contaminazione ambientale 
che spesso è di origine antropica e/o zootecnica. Infine, un elemento da   tener sempre 
presente, anche nelle missioni a supporto della pace (CROs), è il pericolo di contaminazione 
intenzionale del sistema di adduzione e distribuzione idrica. Da oltre 20 anni il Policlinico 
Militare di Roma con il suo Dipartimento scientifico, già Centro Studi e Ricerche di Sanità e 
Veterinaria dell’Esercito, è impegnato, per gli aspetti di competenza, ad individuare soluzioni 
alle succitate criticità: Kosovo, Afghanistan, Iraq, Libano, Tchad, Gibuti, Somalia, Libia, Kuwait, 
Niger, sono i maggiori esempi di Teatri in cui il supporto tecnico-scientifico del II Reparto del 
Dipartimento scientifico si è rivelato prezioso. Tale supporto si compie mediante: 
•l’ausilio scientifico alla componente Genio nella scelta delle fonti di approvvigionamento nella 
fase pre-deployment;
•gli studi sull’efficacia dei sistemi mobili di potabilizzazione;
•il supporto nell’analisi della rete idrica di distribuzione interna al compound con  
individuazione dei punti critici di controllo;
•la sperimentazione, l’allestimento e l’aggiornamento dei laboratori mobili campali, forniti 
di attrezzature e reagenti per l’esecuzione dei controlli basici chimico-fisici e microbiologici, 
cosiddetti di “routine”;
•l’esecuzione di esami analitici, in regime di qualità ISO 9001/2015 con metodiche validate, 

su campioni di acque in bottiglia di origine extracomunitaria e sui campioni 
prelevati dalle reti idriche dei compound, da sottoporre ad accertamenti 
molto più vasti e profondi, cosiddetti di “verifica”;
•il coordinamento della catena logistica che consente l’arrivo di campioni 
d’acqua provenienti dai Teatri da sottoporre ai previsti esami analitici; 
•la formazione continua del personale militare coinvolto.
Allo scopo di formare personale qualificato, il Dipartimento scientifico tiene 
tre edizioni annuali di Corsi teorico-pratici sul controllo della filiera delle acque 
ad uso umano in operazioni, a favore di Ufficiali medici, Sottufficiali infermieri 
e Sottufficiali tecnici di laboratorio biomedico. Tutti i corsi sono accreditati 
presso il Ministero della Salute come eventi formativi ECM.
Il Corso per gli Ufficiali dura cinque giorni, è destinato in via prioritaria a medici 
del Corpo sanitario dell’Esercito di imminente impiego estero, attribuisce la 
qualifica di “Ufficiali medici addetti al controllo delle acque in operazioni” e 
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permette di acquisire:
•conoscenze specialistiche aggiornate in tema di igiene e medicina preventiva sulle patologie 
correlate al consumo di acqua contaminata; 
•conoscenze giuridiche sulle normative vigenti in ambito civile e militare;
•capacità di effettuare un’adeguata analisi del rischio in Teatro;
•capacità di impiegare tutte le misure tecnico-operative necessarie alla formulazione del 
giudizio di conformità dell’acqua rispetto ai parametri microbiologici e chimico-fisici previsti 
dalla normativa in vigore (decreto legislativo 31/2001 e successive modifiche ed integrazioni);
•capacità organizzativa, gestionale e di coordinamento con altre professionalità presenti in 
Teatro e con il Dipartimento scientifico del Policlinico Militare, al fine di garantire un efficace 
controllo dei punti critici della filiera di produzione dell’acqua ed individuare le più idonee 
misure correttive in caso di non conformità dei valori di parametro.
Il Corso per i Tecnici di laboratorio biomedico, della durata di 5 giorni, permette di acquisire le 
abilità manuali, tecniche e pratiche in tema di controllo analitico microbiologico e chimico-
fisico della qualità dell’acqua, attraverso esercitazioni individuali e guidate nei laboratori del 
Dipartimento scientifico, con strumentazioni, kit e materiali di consumo presenti nei laboratori 
campali.
Infine il Corso per i Sottufficiali Infermieri, della durata di tre giorni, è riservato in via prioritaria 
agli Infermieri di imminente impiego estero, attribuisce la qualifica di “Sottufficiali addetti 
al prelievo di campioni d’acqua destinata al consumo umano in operazioni” e permette di 
acquisire: 
•nozioni generali sulle caratteristiche delle filiere idropotabili e sulla qualità dell’acqua;
•abilità manuali, tecniche e pratiche relative al prelievo, allo stoccaggio ed al trasporto di 
campioni d’acqua destinati al controllo analitico da effettuare in Teatro e in Patria.
Dal 2006 a tutt’oggi sono stati formati ben 253 Ufficiali medici, 317 Sottufficiali infermieri e 15 
Sottufficiali Tecnici di Laboratorio Biomedico.
In definitiva l’Esercito Italiano, nell’osservanza di un corpo normativo in continuo aggiornamento, 
esprime qualificate professionalità in grado di assolvere al meglio il delicato ed impegnativo 
compito della sorveglianza igienico-sanitaria delle filiere idropotabili in operazioni “fuori area”, 
a partire dalla accuratezza della formazione del personale sanitario incaricato in Teatro fino al 
rispetto di una rigorosa politica di gestione della qualità in laboratorio.
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UNITÀ OPERATIVA COMPLESSA DI MEDICINA INTERNA

L’Unità Operativa Complessa di Medicina Interna del Policlinico Militare di Roma “Celio” 
rappresenta il punto di riferimento per la prevenzione e la gestione delle malattie internistiche 
acute, croniche e complesse.
Un medico specialista in Medicina Interna si prende cura di pazienti con comorbilità, ossia con 
più malattie concomitanti, spesso anziani, al fine di fornire un adeguato trattamento terapeutico 
e riducendo il rischio di un nuovo ricovero nelle settimane successive alla dimissione.
Il reparto di Medicina Interna svolge diversi compiti, tra cui:
•gestione delle malattie croniche: queste condizioni includono, ad esempio, diabete, 
insufficienza cardiaca, insufficienza renale, disturbi epatologici, malattie polmonari croniche 
e cancro; 
•prevenzione delle malattie, attraverso l’identificazione e il trattamento dei fattori di rischio;
•coordinamento della cura dei pazienti: gli internisti spesso collaborano con altre professioni 
mediche per coordinare l’assistenza dei pazienti. Ciò può essere fatto gestendo le transizioni 
tra l’assistenza domiciliare e quella ospedaliera o coordinando le cure che i pazienti ricevono.
La UOC di Medicina Interna del Policlinico Militare di Roma “Celio” garantisce ogni giorno le 
proprie prestazioni ai militari ed al personale civile avente diritto (in base a quanto sancito dal 
Decreto Ministeriale del 4 marzo 2015), con particolare attenzione verso i militari che prestano 
servizio all’estero e vengono rimpatriati poiché affetti da patologie internistiche acute. In esito 
alla convenzione stipulata con la Regione Lazio è possibile accogliere e curare presso il nostro 
reparto di Medicina Interna i pazienti affetti da patologie internistiche provenienti dal Pronto 
Soccorso dell’Azienda Ospedaliera San Giovanni Addolorata. Questa attività conferma la stretta 
collaborazione instaurata tra il mondo sanitario militare e il Sistema Sanitario Regionale.

Figura 1 Numero pazienti dimessi negli anni 2021, 2022 e 2023 (gennaio-marzo) 

UOC Medicina Interna
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Le dimissioni effettuate nel reparto di Medicina Interna dal 2021 
al 2022 sono incrementate del 56.13%, così come è aumentata 
l’età media dei ricoverati e, con essa, anche la complessità degli 
stessi pazienti. Il numero dei degenti per i quali è stata richiesta la 
nostra assistenza da parte dell’Azienda Ospedaliera San Giovanni 
Addolorata è cresciuto notevolmente, eguagliando solo nei primi 
tre mesi del 2023 i ricoverati dell’anno precedente.

Figura 2 Percentuale pazienti dimessi negli 

anni 2021, 2022 e 2023 (gennaio-marzo)

Tabella 1 Prestazioni erogate da UOC Medicina Interna del Policlinico Militare di Roma “Celio”

Le dimissioni effettuate 
nel reparto di Medicina 
Interna dal 2021 al 2022 sono 
incrementate del 56.13%, così 
come è aumentata l’età media 
dei ricoverati e, con essa, anche 
la complessità degli stessi 
pazienti. Il numero dei degenti 
per i quali è stata richiesta 
la nostra assistenza da parte 
dell’Azienda Ospedaliera 
San Giovanni Addolorata 
è cresciuto notevolmente, 
eguagliando solo nei primi 
tre mesi del 2023 i ricoverati 
dell’anno precedente.



Nell’ambito di un progetto finanziato dal Ministero della difesa (M_D GCOM DE22021 
0000561 18-10-2021), che ha come scopo quello di contribuire significativamente allo 
sviluppo di programmi di intervento multidisciplinari specifici per i veterani, il gruppo di 
ricerca coordinato dal Ten. Col. Sciarra si è recato a Jesolo in concomitanza di due raduni 
(maggio e settembre) del Gruppo Sportivo Paralimpico della Difesa (GSPD). Sono stati 
effettuati test fisici e valutazioni antropometriche e di stato nutrizionale. Venti atleti (10 
con mielolesione e 10 amputati) hanno completato un test cardiopolmonare integrato 
(foto 1).  Come atteso la massima capacità aerobica è risultata significativamente inferiore 
negli atleti con mielolesione. 1 Dopo tale test è stato valutato il grado di affaticamento 
muscolare (foto 2) e le variazioni di capacità antiossidante e di ematocrito (foto 3). Anche in 
questo caso sono state evidenziate attese differenze nella variazione di ematocrito (indice 
di idratazione) tra i due gruppi, a causa dei problemi di termoregolazione di alcuni atleti 
con mielolesione. Tuttavia, solo in uno di questi atleti non è stato riscontrato l’aumento 
di capacità antiossidante riportato in altri studi anche in atleti normodotati in risposta 
ad esercizio fisico di alta intensità. L’analisi dei consumi alimentari ha mostrato che una 
percentuale maggiore di atleti con mielolesione (70%), rispetto a quelli con amputazione 
(40%), ha un introito proteico nel range da noi suggerito per gli atleti paralimpici. Su alcuni 
atleti, dove è stato possibile eseguire l’analisi bioimpedenziometrica regionale (foto 4), è 
stata osservata una relazione tra i valori del test di forza di presa della mano (hand-grip) 
e la percentuale di Tessuti Molli Magri (Lean Soft Tissue, che include i muscoli) dell’arto 
superiore corrispondente (destro/sinistro). Alcuni atleti hanno acconsentito anche alla 
valutazione del metabolismo basale a letto al risveglio, i cui risultati sono stati coerenti 
con la condizione fisica e lo stato di fitness. Infine, consigli nutrizionali sono stati forniti 
singolarmente in via telematica dopo i raduni, sulla base dei risultati di analisi (abitudini 
alimentari, composizione corporea mediante plicometria, metabolismo basale e capacità 
antiossidante la mattina a digiuno), condotte anche alcuni atleti interessati per i quali 
non è stato possibile effettuare per condizioni fisiche specifiche tutti i test a Jesolo. In 
conclusione, l’esperienza di Jesolo è stata costruttiva dal punto di vista scientifico e 
positiva dal punto di vista logistico, offrendo possibili spunti per future collaborazioni tra

IL PROGETTO “AFFATICAMENTO MUSCOLARE
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Uno strumento di analisi dell’andatura basato sull’apprendimento automatico a 
supporto della riabilitazione dei pazienti post-ictus.

Nell’ambito di un progetto di ricerca finanziato dal Ministero della Difesa
 (EDAM – Explainable Diagnosis Recommender) che ha come scopoquello diidentificare 
automaticamente, attraverso algoritmi di Machine Learning, specifiche patologie 
derivabili dall’analisi della postura e dell’andatura, fornendo allo specialista una 
descrizione, generata in automaticoe in linguaggio naturale, delle condizioni che hanno 
portato alla predizione della stessa (pre-referto), il gruppo di ricerca coordinato dal Ten. 
Nicoletta Balletti, Ingegnere biomedico eaddetto della sezione Bioingegneristicadel 
Centro Veterani Difesa, ha prodotto un articolo scientifico presentato in occasione del 
convegno internazionale HEALTHINF 2023 a Lisbona (16-18 Febbraio).  Lo scopo di questa 
Conferenza internazionale è quello di riunire ricercatori e professionisti interessati allo 
sviluppo, alla progettazione e all’applicazione di tecnologie informatiche in ambito 
medico e al sostegno di persone con particolari necessità. Il Ten. Nicoletta Balletti, in
qualità di Responsabile Scientifico del progetto EDAM, ha partecipato all’evento 
presentando personalmente l’articolo scientifico in cui è stato proposto GIULYO (“video-
based GaIt tool for the aUtomatic anaLysis of rehabilitation qualitYin post strOke 
survivors”): uno strumento innovativo basato su tecniche di Machine Learning che offre 
supporto nella valutazione di prove di andatura videoregistrate fornendo un’analisi 
automatica dell’attività muscolare del soggetto. Nello specifico si tratta di un algoritmo 
sviluppato per classificare l’attività muscolare di un soggettoe validato su un set di 
dati presenti in letteratura1. Questi dati sono stati pubblicati dall’Università del Sud 
Carolina a valle di esperimenti condotti su soggetti post-ictus e un gruppo di controllo 
con l’obiettivo di delineare la relazione di causa/effetto tra l’output neurale e le funzioni 
biomeccaniche del cammino. I risultati hanno mostrato un’accuratezza complessiva di 
GIULYO pari al74%. Tuttavia,su un sottoinsieme di soggetti, composto da 14 personecon 
una valutazione clinica di disabilità motoria grave, l’accuratezza sale al 92% dimostrando 
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quindi la fattibilità dell’utilizzo di 
un approccio basato su Machine 
Learningper il supporto alla 
riabilitazione motoria dei pazienti. 
Inoltre, GIULYO è uno strumento 
agnostico perché accetta dati 
di tracciamento del movimento 
sottoforma di traiettorie 3D 
indipendentemente dal tipo 
specifico di strumentazione usata 
per l’acquisizione dei dati. Visti i 
risultati ottenutidaquesto studio, 
in futuro l’obiettivo è quello di 
validare GIULYO su un più ampio 
numero di soggetti e utilizzare 
il Laboratorio di Analisi del 
Movimento del Centro Veterani 
della Difesa, equipaggiato con il 
Sistema Vicon che èconsideratoil 
gold standardper l’analisi del 
movimento, in modo da analizzare 
quanto la precisione delle 
traiettorie 3D possa influenzare 
la precisione della classificazione 
automatica effettuata dal sistema.
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PROSEGUONO PER IL 2023 LE ATTIVITÀ
 DEL NUCLEO ISPETTIVO CENTRALE

Il Nucleo Ispettivo Centrale (NIC), dopo aver condotto nello scorso anno 56 attività ispettive 
ordinarie, inclusi alcuni Depositi Munizioni, a seguito dell’approvazione del Comandante 
Logistico della pianificazione delle attività per il 2023, continuerà a verificare la 
funzionalità dei servizi logistici degli EDRC della Forza Armata su tutto il territorio 
nazionale. Nel 2022 le verifiche del Nucleo sono state condotte sui previsti settori logistici 
(Trasporti e Materiali, Commissariato, Sanità e Veterinaria) e in particolare sulle relative 
modalità di impiego del personale tecnico, sulla situazione delle dotazioni, sulle condizioni 
delle infrastrutture, sull’efficienza ed efficacia dei mezzi e dei materiali specifici con 1034 
rilievi mossi, di cui il 58% in ambito TRAMAT, il 19% in ambito veterinario, il 13% in quello 
Commissariato e il restante 10% in ambito sanitario. Le ispezioni previste per il corrente 
anno sono 65 che, attraverso personale altamente specializzato, sia effettivo al NIC sia in 
concorso, oltre a verificare i settori logistici sopra menzionati, sottolinea la necessità di 
adoperarsi, in maniera puntuale e continua, al fine di avere un parco mezzi e materiali in 
linea con i livelli di efficienza precisati nella circolare “Linee di Indirizzo per il Supporto 

Logistico Ed. 2023”.  I maggiori rilievi del NIC vengono, inoltre, pubblicati 
semestralmente nel “Bollettino dei rilievi ricorrenti”, disponibile sul 
sito del Comando Logistico dell’Esercito che riporta, per ciascuno dei 
settori analizzati, le azioni da intraprendere per la risoluzione delle 
più comuni problematiche.

Attività ispettiva Deposito 

di RAPOLANO
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LA POSTA DELLE MISSIONI MILITARI ITALIANE ALL’ESTERO
DAL 1950 AL 2022

Il catalogo dal prezzo di copertina di 80 euro è ordinabile a: segreteria@cifo.eu

  Ci sono voluti 2,440 
kg di carta per stampare la terza 
edizione del catalogo  “La Posta 
delle missioni militari italiane 
all’estero dal 1950 al 2022”. Il 
monumentale volume di 590 
pagine a colori - realizzato 
da R. Berta, R. Cruciani, C.E. 
Manzati, D. Matera ed E. Vassallo, 
appassionati collezionisti iscritti 
al CIFO (collezionisti italiani di 
francobolli ordinari) - aggiorna e 
completa l’edizione precedente 
del 2013 che aveva preso in 
considerazione le missioni 
militari dal 1950 al 2010. Ora 
invece vengono illustrate, 
descritte e quotate varie tipologie 
di materiale storico postale 
fino al giugno 2022. Una novità 
è rappresentata da tre nuovi 
raggruppamenti delle missioni: 
le operazioni Ippocampo, le 
missioni Umanitarie e quelle 
Scientifiche. Interessanti anche 
le due prefazioni, quella “storica” 
del Generale di Corpo d’Armata, 
Maurizio Riccò e quella
“ collezionistica” del presidente 
del CIFO, Aniello Veneri, che 
sottolineano gli “Oltre due anni 
di intenso lavoro”, che hanno 
consentito agli autori di portare 
a compimento l’opera.

“
“

Estrattto dalla rivista 

“ L’Arte del Francobollo”

Ruben Berta - Roberto Cruciani
Claudio Ernesto Manzati - Domenico Matera 

Ernesto Vassallo

DI SEGUITO LA PREFAZIONE DEL COMANDANTE LOGISTICO 
DELL’ESERCITO GEN. C.A. MAURIZIO RICCÒ ESTRATTA DAL 

CATALOGO  LA POSTA DELLE MISSIONI MILITARI ITALIANE ALL’ESTERO DAL 1950 AL 2022  

con la prefazione del Comandante Logistico dell’Esercito



LA POSTA DELLE MISSIONI MILITARI ITALIANE ALL’ESTERO

DAL 1950 AL 2022



BOLLETTINO DELL’UFFICIO STORICO- RACCOLTA DI STUDI 
STORICO-MILITARI 2021-2022 
a cura di Emilio Tirone e Emanuele Di Muro

Tra la vasta produzione editoriale dell’Ufficio Storico dell’Esercito, le pubblicazioni a 
carattere periodico hanno sempre avuto una parte importante. Alle originarie Memorie 
Storiche-militari, pubblicate, per la prima volta nel 1909, con cadenza trimestrale, e 
interrotte nel 1915 a causa delle scoppio del primo conflitto mondiale e che si ripromettevano 
di diffondere la cultura storica all’interno della Forza Armata, attraverso saggi scritti da 
personale dell’Esercito, fece seguito tra il 1926 ed il 1934 il bimestrale Bollettino dell’Ufficio 
Storico. La pubblicazione annuale delle Memorie Storiche-militari fu ripristinata nel 
1977 e riunì, in sette anni di vita, quasi un centinaio di monografie, ricerche, saggi, profili 
biografici e testimonianze inedite. Nel 1984 e fino al 2009 furono trasformate nella collana 
degli Studi Storico-Militari, pubblicata con le stesse finalità. Le pubblicazioni del secondo 
dopoguerra si caratterizzavano per l’apertura al mondo accademico, attraverso la 
redazione di molti saggi da parte di professori e giovani ricercatori delle università italiane. 
Dal 2001 al 2012 si aggiunse anche la pubblicazione del Bollettino dell’Archivio dell’Ufficio 
Storico, dedicato all’archivistica e alla valorizzazione del vasto patrimonio documentale 
e iconografico conservato nell’Archivio storico dello SME. Nel 2017, nel solco di questa 
lunga tradizione storiografica e con l’intento di continuare a valorizzare le fonti militari, 
sono riprese le pubblicazioni, dando nuova vita alla collana Bollettino dell’Ufficio Storico.  
L’edizione del 2021-2022, edita quest’anno, si presenta con delle novità. Innanzi tutto è 
stato inserito il sottotitolo di Raccolta di studi storico-militari, scelta effettuata per dare 
risalto all’attenzione posta alla qualità tecnico-scientifica degli interventi, garantita dal 
relativo Comitato di esperti, sempre più ampliato verso diversi settori di specializzazione. 
Il volume, come i precedenti, è organizzato in settori. In quello relativo alle Attualità 
storiche si segnala l’intervento del Presidente del Pontificio Comitato di Scienze Storiche, 
Padre Bernard Ardura, che illustra la collaborazione scientifica instaurata tra l’Ufficio 
Storico dello SME e il Pontificio Comitato in occasione del 150° anniversario della Breccia 
di Porta Pia (1870-2020). In questa rubrica sono inoltre raccolte, a due secoli dalla sua 
scomparsa, le riflessioni di Francesco Perfetti, Carmine Pinto e Emilio Tirone sulla figura e 
l’eredità di Napoleone Bonaparte, sulle pubblicazioni edite dall’Ufficio storico relative al 
grande condottiero d’oltralpe (Emanuele Di Muro) e l’anniversario dei moti del 1821 che 
diedero inizio, nonostante il fallimento, al nostro Risorgimento e furono caratterizzate da 
una decisa partecipazione dei quadri dell’Armata sarda (Emiliano Ciaralli). Le successive 
rubriche ripropongono i criteri adottati nei precedenti volumi. La prima rubrica, Ricerche, 
presenta quattro interventi su temi di ampio respiro. Il primo di essi, costituisce una lucida 
analisi dell’evoluzione dell’Arte Operativa nella dottrina militare occidentale (Nicola 
Cristadoro). Il successivo saggio collettaneo (Francesco Lamberti, Giuseppe Finga, Aniello 
Tesauro, Giampiero della Monica), che ha per oggetto il caposaldo di San Liberatore 
in provincia di Salerno durante la Seconda guerra mondiale, è un chiaro esempio di 
approccio militare all’analisi bellica. Il terzo intervento, sull’occupazione italiana della 
Francia meridionale è presentato alla luce di ricerche su fonti italo-francesi e mette in 
luce nuovi aspetti del periodo della presenza militare italiana (Mariella Terzoli). Chiude 
la rubrica un intervento sul Corpo volontario cecoslovacco nella Prima guerra mondiale 
basato sulle fonti conservati negli archivi militari cechi (Paolo Volpato). Nella rubrica 
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Documenti e Interventi sono pubblicati interventi su temi poco noti al grande pubblico, 
come la guerra sino-giapponese di Shanghai nel 1932 (Rocco Maria Colonna), la questione 
coloniale italiana nel secondo dopoguerra e il relativo eventuale impiego di truppe in 
Tripolitania (Emanuele di Muro), la 
smobilitazione nel 1919 (Francesco 
Randazzo), la battaglia del solstizio 
(Vicenzo Stella) e l’organizzazione 
dell’amministrazione dell’Armata 
Sarda (Cesare Tapinetto). La sezione 
Strumenti di ricerca continua 
ad offrire agli studiosi punti di 
riferimento e nuovi approcci alle 
fonti. Oltre alla presentazione 
del complesso documentario dei 
vari uffici del Comando Supremo 
nel Primo conflitto mondiale 
recentemente inventariato (Nadia 
Bagnarini), viene valorizzato il 
patrimonio iconografico dell’Ufficio 
storico con un articolo sulle fonti 
fotografiche relative all’Arma del 
Genio nella campagna di Grecia 
(Emanuele Di Muro) e le donazioni 
di archivi personali che, grazie a 
una lungimirante e recente politica 
dell’Ufficio, sta dando i suoi frutti, 
come l’acquisizione dell’archivio su 
James Strachey Barnes, intellettuale 
britannico innamorato dell’Italia e 
ammiratore di Mussolini (Claudio 
Mancini).  Un’utilissima rassegna 
di recensioni di opere di storia 
militare recentemente edite chiude 
il volume. L’obbiettivo della nuova 
collana dimostra l’intento, già 
manifestato nel primo volume del 
2017, di trasformare la pubblicazione 
in un riferimento della Storia Militare 
in ambito nazionale, attraverso una 
costante dialettica tra militari storici e storici militari, ma anche, il luogo di valorizzazione 
dei beni culturali conservati da istituti ed enti dell’Esercito. Questo volume è sicuramente 
un ulteriore passo verso il suo raggiungimento.

[Alessandro Gionfrida]
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Stato Maggiore dell’Esercito – Ufficio Storico
pp. 453, € 15,00



L’Esercito parteciperà alla 24a edizione della “Race for the cure” con assetti logistici e 
sanitari.

Anche quest’anno l’Esercito Italiano parteciperà alla “Race for the cure” di Roma, 
manifestazione di solidarietà che ha lo scopo di promuovere la salute delle donne e di 
raccogliere fondi per l’avvio di nuovi progetti 
nella lotta ai tumori al seno che si svolgerà, 
dal 4 al 7 maggio, nella suggestiva cornice d e l 
Circo Massimo.

Lo ha confermato il 19 aprile, nella conferenza 
stampa di presentazione dell’evento presso i l 
Salone d’onore del CONI, il Direttore d e l 
Policlinico Militare di Roma “Celio”, Maggior 
Generale Carlo Catalano, evidenziando 
come la Forza Armata sia da sempre attenta 

alla prevenzione a a l l a 
tutela della salute delle 
proprie donne e dei 
propri uomini.

L’Esercito, fornirà assetti logistici e sanitari e in particolare, con 
il coordinamento del Comando Logistico dell’Esercito, renderà 
disponibile la tribuna centrale, un Posto di Medicazione Avanzato, 
nonché medici e infermieri unitamente a quattro ambulanze dotate 
di defibrillatori, per concorrere a garantire l’assistenza sanitaria per 
l’intero svolgimento della manifestazione.

Inoltre, l’Esercito intende dare il proprio supporto anche e soprattutto 
mediante una partecipazione massiva di personale militare che 

prenderà parte all’evento iscrivendosi alla squadra “UNA ACIES”.

   Dal 4 al 7 maggio nello splendido 
scenario del C i r c o  M a s s i m o

“ “
SOLIDARIETÀ

Race For The Cure
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Gentile lettore,

con questo secondo numero del supplemento, dedicato alle 

attività condotte dal Centro Nazionale Amministrativo, che 

mi onoro di dirigere, si è inteso proseguire con l’iniziativa, 

fortemente voluta dal Comandante Logistico dell’Esercito, 

di realizzare un’utile guida in grado di fornire a tutto il 

personale della Forza Armata preziosi approfondimenti e 

riflessioni in materia stipendiale, pensionistica e 

matricolare.

Nel presente inserto, nell’ambito del trattamento 

economico di attività, si pone dapprima l’attenzione 

sull’indennità di rischio e, in seguito, sui recenti istituti 

economici introdotti con l’ultimo provvedimento di 

concertazione. Viene quindi illustrato il beneficio della 

“defiscalizzazione” e il trattamento economico attribuito 

agli Ufficiali della Riserva Selezionata, per poi passare alla perequazione dell’indennità 

di impiego operativo applicata in favore del personale impiegato nelle missioni 

internazionali.

Nel settore previdenziale, viene presentato l’istituto del riscatto sia ai fini pensionistici che 

del trattamento di fine servizio, accennando quindi al meccanismo di perequazione 

automatica dei trattamenti pensionistici e ai benefici spettanti alla categoria dei Graduati, 

a seguito dell’istituzione dello specifico Fondo nell’ambito della Cassa di Previdenza 

delle Forze Armate.

Per quanto concerne il settore della matricola, continua l’approfondimento dedicato al 

Documento Unico Matricolare, con l’illustrazione della relativa composizione.

Infine, nell’ottica di migliorare ulteriormente la fruibilità e l’utilità del periodico, invito 

tutti i lettori a formulare ogni contributo di pensiero ed evidenziare eventuali tematiche 

d’interesse, facendo riferimento ai contatti riportati all’ultima pagina.

Buona lettura,
26La perequazione dell’indennità di

impiego operativo



L’indennità
di rischio 

F. n. M_D E25720 REG2017 0043206 in data 06-11-2017 di CUSE

L’indennità di rischio è una competenza giornaliera attribuita per le prestazioni di lavoro 
comportanti esposizione diretta e continua a rischi che possono essere pregiudizievoli alla 
salute o all’incolumità personale. Inizialmente spettante, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 
146/1975, al solo personale civile di ruolo e non di ruolo e agli operai dello Stato, tale 
compenso è stato successivamente esteso anche al personale militare in servizio 
permanente in aderenza al parere del Consiglio di Stato n. 722/1980 datato 03/04/1981. Per 
effetto dell'art. 32 della Legge 958/1986 fra gli aventi titolo sono stati annoverati anche i 
Sottotenenti di complemento in servizio di prima nomina, i Sergenti di complemento, i 
graduati e militari di truppa di leva, in ferma prolungata o in ferma volontaria. Dal punto 
di vista procedurale la materia è disciplinata dalla circolare applicativa di 
SOTTUFFESERCITO n. 7/4278/2/TES in data 30 novembre 1982.

A chi spetta l’indennità di rischio?

-Compete per ogni giornata di servizio effettivamente reso a tutto il personale 
applicato in modo diretto e continuo in una delle attività lavorative indicate nei 
gruppi della tabella A, allegata al citato decreto, nello svolgimento di un incarico 
previsto dalle Tabelle Ordinative Organiche dell’Organismo di appartenenza; 

-Detto emolumento non si corrisponde durante le assenze per qualsiasi causa, 
escluse quelle per infermità, infortunio sul lavoro o malattia professionale, 
dipendenti da causa di servizio inerente al rischio cui l’indennità si riferisce;

-la misura giornaliera varia a seconda della tipologia di rischio;

-l'esposizione contemporanea a più rischi, nell'ambito di una stessa prestazione, 
legittima la corresponsione di una sola indennità, determinata nell'importo 
previsto per il rischio maggiore.

A differenza del personale civile, per il quale le eventuali situazioni lavorative a rischio sono 
individuate sotto la diretta responsabilità dei Comandanti/Dirigenti responsabili, ogni 
E/D/R/C della Forza Armata, individuate le categorie di personale militare per le quali 
intende chiedere il riconoscimento dell’indennità di rischio, deve trasmettere un’istanza, 
per il tramite del Centro Nazionale Amministrativo Esercito (CNA-E), alla Direzione 
Generale per il Personale Militare (PERSOMIL).

3. La Direzione Generale, una volta riconosciuta la legittimità dell’istanza, 
provvede a emanare il decreto per la specifica categoria di personale in favore 
del Reparto promotore;

4. Ricevuto il decreto, l’Organismo provvede attraverso “Accessorie Web” a 
segnalare al CNA-E il numero di giornate in cui il personale ha svolto, in modo 
diretto e continuo, le attività rischiose previste e decretate nell’ambito dello 
specifico Reparto.

-Il provvedimento di PERSOMIL non è ad personam ma in favore della categoria 
di personale che presta l’attività rischiosa presso lo specifico Organismo;
Solo una volta ottenuto il riconoscimento del benefico con il suddetto decreto 
rilasciato all’Organismo istante è possibile attribuire l’indennità di rischio;
Il cambio di denominazione dell'Ente, qualora il relativo personale continui a 
svolgere attività rischiose già decretate, impone all'Organismo l'onere di 
chiedere immediatamente l'emanazione di un nuovo decreto di attribuzione.

La corresponsione dell’indennità, nell’ipotesi di:

   mera ridenominazione dell’E/D/R/C, non avrà soluzione di continuità, a   
prescindere dalla data del “nuovo” decreto di PERSOMIL;

   riconfigurazione dell’E/D/R/C, dovrà essere sospesa alla data della    
modifica ordinativa e ripristinata a decorrere dalla data del “nuovo”    
decreto di PERSOMIL.

Da quando decorre l’indennità di rischio?

L’indennità di rischio decorre dalla data di emanazione del decreto.
Le istanze da trasmettere a PERSOMIL andranno corredate di prospetti-dichiarazione 
debitamente compilati dal Reparto e firmati dal diretto superiore del personale 
interessato e dal Comandante. 

ITER per l’attribuzione dell’indennità di rischio

1. L’Organismo che impiega il personale individua le categorie per le quali 
intende chiedere il riconoscimento del beneficio e inoltra l’istanza al CNA-E;

2. In qualità di Organismo referente di Forza Armata, prima di trasmetterle a 
PERSOMIL, il CNA-E provvede a verificare la correttezza formale e sostanziale 
delle istanze;
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Il trattamento di fine servizio (TFS), disciplinato dal D.P.R n. 
1032/1973, consiste in una somma di denaro “una tantum”, 
comunemente nota come “buonuscita”, corrisposta dall’INPS a 
favore del militare in servizio permanente al momento della 
cessazione dal servizio, dopo almeno un anno di iscrizione alla 
gestione.

Il riscatto ai fini del TFS consiste nella 
valorizzazione di periodi non coperti da 
contribuzione ai fini del conteggio del 
compenso a fronte del pagamento di un 
onere (deducibile) a carico del 
richiedente

“
“Ai fini del TFS possono essere riscattati, tramite trattenuta in 

busta paga con cadenza mensile o con unico versamento, i 
seguenti periodi non coperti da contribuzione:

leva (L. n. 958/1986) o servizio equiparato fino ad ottobre 2005;
pre-ruolo (L. n. 1368/1965);
laurea (se conseguita in un periodo non coperto da iscrizione).

Inoltre può essere riscattata la maggiorazione del servizio 
operativo fino a un massimo di 5 anni in ragione di 1/5, ovvero di 
1/3 per le missioni internazionali di contingenza dal 01/09/2006, 
ovvero di 1/3 per i percettori di indennità di volo/paracadutismo 
o di 1/2 per i percettori di indennità di imbarco.

retribuzione annua alla data di presentazione della domanda;
indennità integrativa speciale al 60% (per personale non 
contrattualizzato)
assegno funzionale/indennità valore dirigenziale;
retribuzione individuale di anzianità;
benefici art. 1801 (ex art. 117/120);
età di collocamento a riposo;
età alla data di presentazione della domanda.

copia del documento di riconoscimento del sottoscrittore 
in corso di validità; 
copia di eventuali delibere di riscatto ai fini del TFS, 
presentate o definite.

Quanto costa riscattare il TFS? 
L’ onere è calcolato in base a diversi fattori quali:

È possibile presentare domanda di riscatto del TFS  mediante 
la compilazione di apposita modulistica reperibile al seguente
link:
https://www.inps.it/it/it/previdenza/ricongiunzioni-e-riscatti.html, e 
disponibile quale “Allegato F” al vademecum “il trattamento 
Economico di Quiescenza e di Fine Servizio” ed. 2022.
L'istanza, presentata al proprio Reparto di appartenenza, andrà 
firmata e corredata della seguente documentazione:

Come fare domanda di riscatto?

Nel caso si voglia procedere a rettifiche di istanze di riscatto già 
determinate dall’INPS andrà redatta una nuova istanza 
seguendo le modalità già descritte, corredata da una 
dichiarazione che indichi la determina che si vuole rettificare 
(allegandone copia) nonchè il motivo della rettifica.
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Il provvedimento di concertazione, emanato con il D.P.R. 20 

aprile 2022, n. 56, ha posto particolare attenzione alla specifica 

e peculiare condizione militare, introducendo nuove indennità 

e miglioramenti economici per il personale militare in servizio 

permanente sino al grado di Capitano. I compensi di nuova 

istituzione sono connessi alle diverse situazioni di impiego e 

remunerano i peculiari compiti, obblighi e limitazioni personali 

correlati alle funzioni di tutela delle istituzioni 
democratiche e di difesa dell’ordine e della sicurezza 
nazionale e internazionale, nonché ai peculiari requisiti di 
efficienza operativa richiesti.

f. n. M_D A76A549 REG2023 0181353 in data 
06-04-2023 di CNA-E“

“

Il Centro Nazionale Amministrativo Esercito (CNA-E), di 

concerto con il Comando C4 Esercito, ha provveduto ad 

implementare i sistemi informatici di F.A. al fine di assicurare i 

pagamenti delle seguenti nuove indennità accessorie in favore 

del personale amministrato.

Dal mese di aprile 2023 tutti gli E/D/R/C possono inserire 
nella piattaforma gestionale “Accessorie Web” le 
informazioni di impiego relative alle suddette indennità 
che, per il tramite del CNA-E, vengono tradotte in 
variazioni stipendiali e veicolate a NoiPA per la 
corresponsione delle discendenti competenze con il 
primo cedolino utile.
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Il Documento Unico Matricolare
 
e la sua composizione
Frutto del processo di ammodernamento e riordino del settore matricolare 
dell’Esercito, nel Documento Unico Matricolare (DUM) vengono annotati e custoditi 
tutti gli eventi di rilevanza matricolare che si sono susseguiti nell’arco della propria 
carriera e rappresenta, pertanto, un documento fondamentale per ogni uomo e 
donna della Forza Armata. L’accentramento della funzione matricolare di Forza 
Armata presso il Centro Nazionale Amministrativo Esercito (CNA-E), ha visto il 
progressivo abbandono della gestione matricolare cartacea, con evidenti vantaggi 
in termini di risorse umane, di efficientamento funzionale e di uniformità di 
trattazione al pari di quanto avviene per il trattamento economico. Come già si è 
avuto modo di illustrare in un precedente articolo, è possibile consultare on-line in 
autonomia e in piena trasparenza il proprio DUM accedendo ai servizi del portale 
del Comando C4 Esercito, attraverso il seguente link:
https://www.comc4ei.esercito.difesa.it/it/serviziportale.page

È ora possibile soffermarsi sulla composizione del DUM.
Il documento inizia con il frontespizio ove sono indicate le seguenti informazioni 
prelevate automaticamente dal SIGE IMPIEGO.

Dopo il frontespizio vi è il Quadro “A” che, nello specifico, elenca i seguenti dati di 
rilevanza matricolare:
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Dati del frontespizio:

Ruolo;

Numero di matricola;

Codice fiscale;

Ufficio Documentale di appartenenza;

Ente e data di impianto;

Arma/Corpo di appartenenza.

Al suo interno, il Documento Unico Matricolare è composto da diversi quadri:

QUADRO A: comprende i dati anagrafici, località e data di nascita, stato di 

famiglia;

QUADRO B: posizione di stato, servizio, vicende sanitarie (es. promozioni,  

trasferimenti);

QUADRO C: incarichi, nomine e cariche;

QUADRO D: determinazioni amministrative (es. atti dispositivi stipendiali);

QUADRO E: formazione, ricompense e docenze (es. corsi, elogi ed encomi);

QUADRO F: valutazioni caratteristiche.

cognome, nome, luogo e data di nascita;

stato di famiglia:

 cognome e nome del coniuge;

 cessazione degli effetti civili del matrimonio;

 scioglimento del matrimonio;

 nascita figli (cognome, nome, luogo e data di nascita);

 decesso del coniuge e/o del figlio/a.



Contiene tutte le informazioni relative a: 
    inquadramenti;
    variazioni di posizioni di stato;
    eventuali riconoscimenti di benefici combattentistici;
    vicende sanitarie.
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Il Quadro “B”:

Il Quadro “C”:

All’interno di questo quadro, sono riportate tutte le informazioni che hanno 
caratterizzato e contraddistinguono il percorso lavorativo del militare, relative a:
    incarichi ricoperti;
    nomine;
    cariche.

Il Quadro “D”:

In questo Quadro vengono trascritte tutte le informazioni relative a Decreti e 
Determine Amministrative. L’inserimento della variazione viene effettuato 
dall’Ufficio Trattamento Economico di Attività del CNA-E e validato dagli 
Ufficiali alla Matricola di ciascuna categoria.

Il Quadro “E”:

È il quadro nel quale vengono inserite tutte le informazioni relative a:
    formazione;
    titoli di studio;
    riconoscimenti;
    onorificenze;
    elogi ed encomi;
    docenze.

Il Quadro “F”:

Contiene le informazioni relative alle “valutazioni caratteristiche” del militare, fin 
dal suo arruolamento. Il Quadro F è popolato in modo automatico, acquisendo 
le informazioni direttamente dal SIGE Impiego Centralizzato.

Il Quadro “G”:

In questo Quadro vengono annotate tutte le informazioni relative a eventuali 
procedimenti penali.



Contiene tutte le informazioni relative a eventuali provvedimenti disciplinari 

di Corpo.
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Il Quadro “H”:

Il Quadro “I”:

In questo Quadro sono riportate tutte le fotografie relative alla progressione di 

carriera del militare e possono essere inserite anche le foto caricate sul SIGE 

Impiego. 

Vista la rilevanza del DUM, anche per 
gli aspetti economici, è doveroso che 
ogni militare verifichi costantemente 
tutte le informazioni presenti nei 
quadri che lo compongono, andando a 
segnalare all’E/D/R/C di appartenenza 
eventuali modifiche/integrazioni da 
apportare.



dei Graduati delle Forze Armate 

Con la Legge di Bilancio per l’anno 2023, dal 1° gennaio 2023 è stato istituito il Fondo 
Graduati nell’ambito della Cassa di Previdenza delle Forze Armate, alimentato dai 
contributi versati dalla specifica categoria di personale dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica, per erogare agli iscritti prestazioni previdenziali integrative, aggiuntive 
a quelle già somministrate dall’INPS.
A decorrere dalla suddetta data, pertanto, alla stregua di Ufficiali e Sottufficiali, anche i 
Graduati delle Forze Armate sono iscritti d’ufficio al rispettivo fondo, a capitale garantito.

F. N. M_D AE1C1B2 REG2023 0010523
IN DATA 17-01-2023 DI SME I REP. RAGEP
 

A quanto ammonta la trattenuta del fondo previdenziale per i Graduati?

Ai sensi dell’art. 1916 del Codice dell’Ordinamento Militare, il personale 
contribuisce al fondo previdenziale con una trattenuta pari al 2% calcolata 
sull’ 80% dello stipendio annuo lordo effettivamente percepito, comprensivo 
della tredicesima mensilità.

La relativa trattenuta è di 
natura obbligatoria e pertanto 
non è consentito il recesso 
volontario.

L’iscrizione viene meno solo all’atto 
della cessazione dal servizio 
permanente. 
(Nel caso di richiamo dal Ruolo 
d’Onore, il personale viene iscritto 
nuovamente al Fondo)

Pensata nel 1930, la Cassa di Previdenza fu dapprima prevista per gli Ufficiali e 
successivamente estesa alla categoria dei Sottufficiali, coinvolgendo ora anche i 
Graduati. I contributi versati vanno ad integrare la “buonuscita” all’atto della cessazione 
del rapporto lavorativo.

Quali sono i vantaggi dell’iscrizione alla Cassa di Previdenza?

Oltre alla possibilità di fruire di prestiti e sussidi, l’indennità supplementare 
è calcolata attraverso il metodo retributivo. 

Pertanto, a fronte di una piccola trattenuta mensile (che gode di sgravi 
fiscali) viene corrisposta, al termine della propria carriera, un’indennità  
reversibile e una tantum superiore alle somme versate nel corso degli anni, 
non soggetta a ritenuta IRPEF.

Difatti, a quadro vigente per i Graduati l’indennità è liquidata in base 
all’aliquota del 2% dell’ultimo stipendio annuo lordo, comprensivo della 
tredicesima mensilità, considerato in ragione dell’80% moltiplicato per gli 
anni di iscrizione al fondo maturati alla data della cessazione dal servizio. 

Analogamente ai militari dell’Arma dei Carabinieri, i Graduati delle Forze Armate 
possono ora godere di tale beneficio previdenziale, riconosciuto in ragione della 
specificità della condizione militare.

I contributi versati per la Cassa di Previdenza dai Graduati vengono 
utilizzati per le prestazioni di altre gestioni?

Ciascun fondo previdenziale è caratterizzato da propria autonomia 
gestionale e patrimoniale.

Il Fondo Graduati non nasce, quindi, con lo scopo di “coprire o sanare” le 
prestazioni delle altre Casse, né i contributi versati dalla specifica categoria 
di personale possono confluire in altri fondi.

Alla luce delle modifiche testé illustrate, il MEF-NoiPA ha provveduto, con il cedolino del 
mese di aprile 2023, a inserire la trattenuta del mese di riferimento e ad applicare, con 
effetto dal 1° gennaio 2023, i conguagli a debito relativi a tre mensilità per il personale 
Graduato delle tre Forze Armate. 
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La Defiscalizzazione

Riduzione dell’IRPEF a favore del personale militare e delle forze 
di polizia. 
In ragione della specificità dei compiti e delle condizioni di stato e 

di impiego, anche per l'anno 2022 è stata riconosciuta al 

personale delle Forze di Polizia e delle Forze Armate una riduzione 

dell’Imposta sul Reddito delle PErsone Fisiche (IRPEF) e delle 

addizionali regionali e comunali, attraverso l’emanazione del 

D.P.C.M. del 04 agosto 2022, con cui sono state individuate la 

misura e le modalità applicative per l’annualità di riferimento. 

Tale beneficio, introdotto con il comma 2 dell’articolo 45 del 

Decreto Legislativo 29 maggio 2017, n. 95 (provvedimento di 

riordino dei ruoli) è comunemente noto come “defiscalizzazione” e 

spetta per l’anno 2022 al personale militare che:

abbia percepito nell'anno 2021 un reddito da lavoro 
dipendente non superiore a euro 28.974 (punto 1 o 2 della 
Certificazione Unica 2022);

sia stato in costanza di servizio alla data del 1° gennaio 2022.

Il beneficio fiscale riconosciuto al personale consiste in una 

riduzione applicata all’imposta lorda dovuta sul trattamento 

economico accessorio, comprensivo delle indennità di natura fissa 

e continuativa, corrisposto nell'anno 2022, fino ad un importo 
massimo di euro 491,00. La “defiscalizzazione” è cumulabile sia 

con le detrazioni per lavoro dipendente sia con il trattamento 

integrativo (ex bonus “Renzi”) ed è stata applicata direttamente 

con il conguaglio fiscale dell’anno 2022, inserito nel cedolino dello 

scorso mese di febbraio. L’importo della detrazione spettante è 

comunque desumibile dalla Certificazione Unica 2023 relativa ai 

redditi 2022 (CU2023), resa disponibile nell’area personale di 

ciascun amministrato sul portale NoiPA il 16 marzo 2023. Al punto 

384 della CU2023 (o 516 nel caso in cui la riduzione sia applicata 

all’IRPEF sui redditi a tassazione separata), infatti, viene indicato 

l’importo della detrazione fruita mentre al punto 385 è rinvenibile 

l'importo della detrazione eventualmente non fruita. I soggetti 

rientranti in quest'ultima casistica per poter usufruire della 

detrazione sono tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi.
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La perequazione automatica
dei trattamenti pensionistici

Con il termine “perequazione automatica” si intende:

la rivalutazione dell'importo pensionistico attuata allo scopo di 
“proteggere” il potere d’acquisto del relativo trattamento quiescenziale.

L’indice ISTAT dei prezzi al consumo stabilisce il valore di riferimento per la stima 
dell’aumento da applicare.

Questa tipologia di perequazione si rivolge ai titolari di pensione diretta erogata 
dall’INPS ovvero al personale militare:

cessato dal servizio in posizioni giuridiche diverse dall’ausiliaria 

(dimissioni, riforma, decesso, moltiplicatore) con diritto al trattamento 

economico di quiescenza;

che transita dalla posizione di ausiliaria a quella di riserva;

che cessa dal servizio con diritto al trattamento pensionistico.

Inoltre la perequazione:

interviene anche durante il periodo di ausiliaria ma l’effettiva erogazione 

degli aumenti viene determinata e applicata da INPS solo all’atto del 

transito in riserva;

si applica anche alle pensioni indirette (pensione ai superstiti).

Come funziona?
Al termine di ogni anno, il Ministero dell’Economia e delle Finanze emana un 
decreto che fissa “in via previsionale” la variazione percentuale che andrà applicata 
ai trattamenti pensionistici mensili dell’anno successivo. Proprio perché 
“provvisorio”, tale valore sarà poi sostituito, al termine dell’anno stesso, da un indice 
di variazione definitiva, sulla base del quale sarà effettuato un conguaglio.

L’indicizzazione NON si applica allo stesso modo a tutti i trattamenti 
pensionistici.

È difatti in vigore un meccanismo progressivo che prevede l’indicizzazione piena 
per le pensioni più basse ed una rivalutazione parziale per quelle di importo 
superiore.

Occorre sottolineare che sulle indicizzazioni si sono susseguiti nel tempo diversi 
interventi, spesso anche in contrasto tra loro. Se, dunque, in alcuni periodi le 
pensioni non hanno ricevuto alcuna perequazione, in altri hanno subìto 
indicizzazioni di varia misura applicate secondo criteri differenti, che hanno 
prodotto una riduzione strutturale, non più recuperabile, nel valore delle 
prestazioni.

Qual è l’indice di perequazione dei trattamenti pensionistici del 2023?

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha disposto, con apposito decreto, che dal 
1° marzo 2023 le pensioni vengano aumentate sulla base del tasso provvisorio pari al 
7,3%. A seguito dell’approvazione della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante 
“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2023-2025”, la rivalutazione viene attribuita nelle seguenti misure 
mensili lorde (vds. circolare INPS n. 20 del 10/02/2023):

L'ISTAT ha certificato che l'inflazione, nell'ultimo trimestre del 2022, ha subito un 
ulteriore incremento pari al + 8,1%. Ciò produrrà l’effetto di:

attribuire un importo inferiore rispetto al dovuto, salvo adeguamento e 
conguaglio possibile solo dal 1° gennaio 2024.

Un adeguamento mensile lordo delle pensioni, per il 2023, che prevede percentuali 
di rivalutazione come indicato nella seguente tabella:



Il trattamento economico 
degli Ufficiali della Riserva Selezionata

Per soddisfare eventuali esigenze operative, addestrative e logistiche, lo Stato Maggiore 

dell’Esercito, nell’ambito delle Forze di completamento volontarie e per la sola categoria 

degli Ufficiali, ha avviato il progetto “Riserva Selezionata” al fine di disporre di un bacino 

di personale in possesso di particolari professionalità d’interesse non compiutamente 

disponibili nell’ambito della Forza Armata.

gli Ufficiali di complemento in congedo delle Armi e dei Corpi dell'Esercito;

i professionisti provenienti dalla vita civile.

Possono far parte della Riserva Selezionata:

Per far parte della riserva selezionata, il personale deve essere in possesso non solo delle 

professionalità e dei requisiti previsti (laurea magistrale, specialistica o del vecchio 

ordinamento universitario) ma anche di un ampio e consolidato background di 

esperienze lavorative e di una maturità professionale coerenti con il titolo di studio e l’età 

posseduti. I professionisti e gli Ufficiali che risultano in possesso delle professionalità 

potenzialmente d’interesse per un impiego quale “Specialista Funzionale”, vengono 

inseriti in un bacino, al termine dell’iter di selezione, e impiegati sulla base delle esigenze 

istituzionali, sul territorio nazionale ed estero, inquadrati nei contingenti impiegati nelle 

missioni internazionali. Dal punto di vista della remunerazione, l’art. 1799 del Codice 

dell’Ordinamento Militare prevede, per gli ufficiali delle forze di completamento, 

l’attribuzione del trattamento economico dei pari grado in servizio permanente. Per gli 

Ufficiali professionisti che già operano in ambito pubblico esistono precisi vincoli 

normativi da tenere in debita considerazione. A tal proposito il D.L. 6 dicembre 2011, n. 

201 ha introdotto, fra le altre, importanti misure di contenimento della spesa nel settore 

pubblico, anche mediante la previsione di limiti ai trattamenti economici. Nello 

specifico, per quanto concerne il trattamento economico, l’articolo 23 ter del citato 

decreto prevede che:

“[…] non può ricevere, a titolo di retribuzione o indennità per 
l’incarico ricoperto, o anche soltanto per il rimborso delle spese, più 
del 25 per cento dell’ammontare complessivo del trattamento 
economico percepito”.

L’articolo 1 comma 471 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha successivamente 

esteso l’ambito di applicazione:  

“[…] a chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche 
retribuzioni o emolumenti comunque denominati in ragione di 
rapporti di lavoro subordinato o autonomo intercorrenti con le 
autorità amministrative indipendenti, con gli enti pubblici 
economici e con le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 2, del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., 
ivi incluso il personale di diritto pubblico di cui all’articolo 3 del 
medesimo Decreto legislativo.”.

Per i lavoratori dipendenti pubblici spettano, in aggiunta alle competenze fisse ed 

eventuali, limitatamente al periodo di effettiva permanenza nella posizione di 

richiamo, anche lo stipendio e le altre indennità a carattere fisso e continuativo, 

fatta eccezione per l'indennità integrativa speciale, dovuti dall'amministrazione 

di origine, che ne assicura la diretta corresponsione all'interessato.

Per tale motivo, l’Amministrazione di appartenenza deve indicare se l’interessato:

abbia conservato o meno lo stipendio e le altre indennità a 
carattere fisso e continuativo, dovuti dall'amministrazione di 
origine, con esclusione della Indennità Integrativa Speciale 
(I.I.S.).

Nessun vincolo remunerativo sussiste, invece, per gli Ufficiali professionisti che 

operano in ambito privato. Per quanto attiene alle ritenute previdenziali ed 

assistenziali, rispetto al trattamento economico dei pari grado in servizio 

permanente, si verifica una piccola differenza:

il personale appartenente al bacino della riserva selezionata, sia 
esso titolare di rapporto d’impiego nel settore pubblico, oppure 
titolare di rapporto di lavoro nel settore privato o lavoratore 
autonomo, è assoggettato alle stesse ritenute previdenziali e 
assistenziali del personale in servizio permanente fatta 
eccezione per la “Cassa Ufficiali”, la cui quota non va versata.
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Il riscatto ai fini
pensionistici e le ricongiunzioni

Il riscatto ai fini pensionistici e le ricongiunzioni rappresentano prestazioni 
pensionistiche che permettono agli amministrati di:

aumentare il proprio servizio utile al fine di anticipare il diritto al 

trattamento economico di quiescenza;

passare dal sistema di calcolo della propria pensione da contributivo a 

retributivo;

incrementare il proprio montante contributivo e cambiare la “misura” 

della pensione (arruolati dopo il 1996).

Il ricorso a tali istituti consente, al personale militare e civile, di coprire 
periodi privi di contribuzione, quali ad esempio:

il corso di laurea ai sensi del D. Lgs. n. 184/1997 (per gli studi ante ‘96) e 

ai sensi del D. L. n. 4/2019 (per gli studi post ‘96, agevolato); 

il periodo di decorrenza giuridica/amministrativa (personale civile); 

il corso allievo operaio (personale civile); 

i periodi di maternità, part–time, aspettative, contribuzione volontaria; 

l’aumento di 1/5 di periodi presso reparti che non godevano di tale 

maggiorazione (ai sensi del D. Lgs. n. 165/1997) senza superare i 5 anni 

complessivi.

Quanto costano il riscatto e le ricongiunzioni?
I riscatti sono a titolo oneroso (deducibile) il cui calcolo avviene in base a 
determinati parametri quali:

età anagrafica;

servizi utili;

periodo richiesto;

stipendio.

La ricongiunzione può essere onerosa o meno e prevista per motivazioni e 
con modalità differenti:

Artt. 113-115 del D.P.R. n. 1092/1973 (a domanda e senza alcun onere 

a carico dell’interessato): permette di unificare i contributi versati 

da Enti locali per i servizi resi con quelli versati dalle 

Amministrazioni dello Stato;

L. n. 29/1979: ai fini di un’unica pensione, il dipendente pubblico 

può chiedere la ricongiunzione dei periodi presso la gestione 

previdenziale dello Stato (INPS-Gestione Dipendenti Pubblici). 

Ricongiunzione che viene in genere richiesta dal dipendente che 

ha svolto precedenti attività lavorative presso aziende private o 

come lavoratore autonomo;

L. n. 45/1990 (a domanda e a titolo oneroso): consente il 

trasferimento dei contributi versati presso le Casse di Previdenza 

dei vari Ordini Libero Professionali, alla gestione previdenziale 

dello Stato (INPS-Gestione Dipendenti Pubblici), per la liquidazione 

di un unico trattamento di quiescenza.

Personale civile:

in aggiunta ai documenti richiesti per il personale militare

- copia dei decreti stipendiali definitivi emessi dalla Direzione Generale per il Personale 

Civile – PERSOCIV (resi disponibili sul sito “Infociv” della citata D.G.);

- ogni documento probatorio utile per la giustificazione della supervalutazione del 

servizio ai fini pensionistici (es. lavori insalubri, addetto ai polverifici, invalidità, etc.).

La presentazione delle domande può avvenire solo per via telematica sul 
sito www.inps.it, accedendo allo specifico servizio e trasmettendo l’istanza 
al CNA-E, unitamente alla ricevuta di accettazione dell’INPS, per il tramite 
dell’ E/D/R/C di appartenenza, corredata della seguente documentazione:

Personale militare:

-  eventuali determine/decreti di riscatto o ricongiunzione già effettuati; 

- "griglia di calcolo" contenente gli elementi a base del calcolo dei contributi, dalla 

data di arruolamento a tutto il 31.12.2004;

-  copia delle certificazioni uniche dei conguagli fiscali e previdenziali per ciascun anno 

fiscale, a partire dall'anno fiscale 1993 (o dalla data di assunzione/arruolamento)  fino 

all'anno fiscale 2017.

2524



La perequazione delle
indennità di impiego operativo

Dal 1° settembre 2006 al personale militare inquadrato nei 
contingenti impiegati nelle missioni internazionali, in 
sostituzione dell’indennità operativa percepita viene 
corrisposta, se più favorevole, l’indennità di impiego 
operativo nella misura uniforme pari al 185 % dell’indennità 
operativa di base.

Il meccanismo della perequazione non trova applicazione per il 
personale che in Patria già percepisce un’indennità superiore (es. i 
paracadutisti che percepiscono il 190% dell’indennità di impiego 
operativo di base).

La perequazione dell’indennità di impiego operativo 
prevede vantaggi anche ai fini fiscali e consente pertanto di 
percepire un importo netto superiore.

Per metà è esente ai fini fiscali e previdenziali.

Al riguardo, per evidenziare i vantaggi conseguenti 
all’applicazione di tale beneficio, può risultare utile il 
seguente esempio esplicativo che mette a confronto 
l’indennità di supercampagna con l’indennità di impiego 
operativo di cui trattasi. Per comodità di calcoli si ipotizza 
un’aliquota IRPEF del 40% e un’aliquota previdenziale del 
10,15% partendo da un’indennità di impiego operativo di 
base pari a € 100:

Dall’esempio risultano evidenti sull’importo netto gli effetti 
della parziale esenzione fiscale e previdenziale uniti alla 
differente percentuale dell’indennità di impiego operativo. 
Tali vantaggi, se da un lato sono graditi all’atto del 
percepimento di somme a credito, dall’altro lato possono 
generare delle criticità al militare all’atto del recupero di 
eventuali somme non dovute nello stesso periodo di 
impiego in missione internazionale a titolo di indennità di 
impiego operativo. Per tale motivo, la corresponsione 
dell’indennità di impiego operativo spettante nel corso 
delle suddette missioni avviene a conguaglio, cioè 
esclusivamente al rientro presso l’Organismo di 
appartenenza al fine di evitare azioni di recupero a carico 
dell’amministrato. L’ulteriore beneficio si ottiene sul 
“trascinamento” che consente di riconoscere una 
maggiorazione, da calcolarsi sull'indennità di impiego 
operativo di base, nei confronti di quel personale che, a 
seguito di un cambio di impiego correlato alla percezione di 
una diversa indennità operativa (es. supercampagna, 
aeronavigazione, volo, controllo spazio aereo) risulti 
destinatario di un decremento economico.

I periodi con percezione dell'indennità operativa al 185% comportano 
un riconoscimento ai fini del trascinamento pari al 4,25% 
(corrispondente a un ventesimo della differenza tra la percentuale 
maggiorata, pari al 185% e la base dell’indennità di impiego operativo 
pari al 100%) rapportato al numero effettivo di giorni prestati in 
missione internazionale.

In sintesi, considerando una missione di 6 mesi, si matura in 
tale periodo il 2,125% anziché l’1,25% conseguito prestando 
servizio in un E/D/R/C destinatario dell’indennità d’impiego 
operativo cosiddetta di supercampagna.
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Intervista al 
Direttore

COSA RAPPRESENTA IL CELIO
Il Policlinico Militare è l’organo sanitario esecutivo delle Forze Armate e fornisce 

assistenza clinico-terapeutica a coloro che ne hanno diritto. Il “Celio” è preposto al 

ricovero ed alla cura del personale militare e civile della Difesa, all’adozione di 

provvedimenti medico-legali nei confronti del personale in servizio ricoverato e ROLE 4 

nazionale, dove vengono erogate cure definitive e riabilitative a favore del personale militare 

in servizio, ferito o ammalato in teatri operativi nazionali o esteri. Inoltre durante la 

pandemia ha fornito un importante supporto al Sistema Sanitario Nazionale: si è trasformato 

in Covid Hospital e ha impiegato uomini, mezzi e materiali sul territorio nazionale e nella 

campagna vaccinale per contrastare la diffusione del virus. La struttura da me diretta 

rappresenta, in sintesi, una realtà sanitaria di eccellenza che opera in modo efficace sul 

territorio. 

MISSION E VISION DEL CELIO
La mission del “Celio” è quella di promuovere la salute. Operiamo sia nell’attività di prevenzione 

che nella cura delle malattie. Nella nostra struttura forniamo un costante supporto a tutto il personale 

avente diritto, sono loro i protagonisti; la precocità della diagnosi spesso fa la differenza nel decorso 

della malattia e il nostro personale si adopera costantemente in corsia e negli ambulatori a tal fine. I 

reparti di diagnosi e cura si prendono cura del paziente inteso in modo olistico, le cure sono incentrate 

sulla persona per fornire il miglior servizio possibile. La vision è incentrata sul paziente e sulla 

comunità. Nel fornire servizi di alta qualità mettiamo l’uomo al centro del nostro lavoro, sforzandoci di 

trattare il paziente sempre con educazione e professionalità. 

QUALE IL FUTURO DEL CELIO
Il Policlinico Militare è una struttura sanitaria che ha siglato accordi di collaborazione con le più importanti 

Aziende ospedaliere della Capitale; ha inoltre, 40 posti letto a disposizione e accreditati al Sistema Sanitario 

Nazionale per i pazienti trasferiti dall’A.O. San Giovanni Addolorata. Durante la pandemia si è trasformato in 

Covid Hospital fornendo la possibilità di ricoverare fino a 150 pazienti, di cui 10 posti letto in terapia intensiva, 

40 in sub intensiva e 100 in degenza ordinaria, provenienti da tutto il territorio regionale, sostenendo così in 

modo attivo la Sanità Regionale. Nell’ambito didattico sono state siglate convenzioni con l’A.O. Policlinico 

“Umberto I” e l’A.O “Sant’Andrea” per poter permettere ai medici militari un aggiornamento continuo delle 

proprie conoscenze. Il futuro del Celio è quello dell’integrazione, della stretta sinergia con il Servizio Sanitario 

Regionale, per poter essere ed essere riconosciuto come polo di eccellenza anche in campo sanitario civile, pur 

mantenendo la peculiarità di Ospedale Militare e di Role 4 nazionale. La competenza e l’empatia del personale è il 

fulcro del nostro lavoro e si evidenzia nella conquista della fiducia del paziente, delle famiglie e della comunità.

L’Ospedale militare del Celio nasce ufficialmente il 15 luglio 1885 quando, sul colle anticamente noto come 

Mons Querquetulanum e ribatezzato in onore del condottiero etrusco Celio Vibenna, il Colonnello del Genio 

Luigi Durand de la Penne pose in sito la prima pietra a seguito dell’approvazione definitiva del progetto da 

parte del Ministro della Guerra. Per la costruzione dell’Ospedale furono necessari cinque anni e dieci mesi, 

con il completamento dei lavori avvenuto il 20 maggio del 1891.

Lo stesso anno, sotto la direzione del Ten. Col. me. Ettore Ricciardi, venne chiuso il primo Ospedale militare 

istituito nella sede di Roma Capitale il 1° maggio 1873, l’Ospedale Divisionario con sede nel convento annesso 

alla Chiesa di S. Antonio Abate sull’Esquilino (oggi non più esistente), e le attività ospedaliere vennero 

trasferite, senza una cerimonia inaugurale, nella nuova sede nel frattempo costruita sul Celio. 

Dell’area definita dal Ministero della Guerra di circa 120.000 mq (Villa Casale e Villa Fonseca), il complesso 

ospedaliero ne occupò soltanto 53.420, accogliendo i malati in otto fabbricati a “padiglioni” (secondo uno 

schema di architettura ospedaliera ritenuta nel XIX secolo più adatta a combattere le malattie nosocomiali, 

secondo i principi di Pasteur e di Lister), collegati da un ponte metallico a due piani dal caratteristico stile 

“Liberty”. 

Alla struttura furono aggiunti degli elementi decorativi, come bassorilievi di teste di leone (attuale simbolo del 

Policlinico militare di Roma) inseriti nella parete delle travi.

Il periodo bellico delle grandi guerre mondiali e della campagna D’Africa dei primi anni Venti vide l’Ospedale 

Militare impegnato nel ricovero dei combattenti sgomberati dal fronte e dai territori d’oltremare.

Nel 1952 l’Ospedale Militare di Roma fu ufficialmente intitolato alla Medaglia d’Oro al Valor Militare Attilio 

Friggeri, Sottotenente medico romano caduto eroicamente al comando di un reparto di granatieri, il 3 giugno 

1942 a Slebic (Slovenia). Alla fine degli anni ottanta, in seguito ad un’ampia manovra di riorganizzazione del 

servizio sanitario militare, l’Ospedale militare “Principale” di Roma assunse la denominazione di Policlinico 

Militare di Roma.

Dal luglio 1997 la Direzione, il Reparto supporti e la Direzione amministrativa sono stati dislocati nel 

comprensorio di Villa Fonseca, all’interno della palazzina già sede del Comando del Corpo di sanità 

dell’Esercito.

Attualmente il Policlinico Militare di Roma Celio costituisce il punto di riferimento sanitario delle Forze 

Armate e Role 41 nazionale, perfettamente strutturato ed integrato anche nel comparto sanitario civile.

Cenni 
Storici

Magg. Gen. Carlo CATALANO
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SERVIZI E PRESTAZIONI

ACCESSO AI SERVIZI OSPEDALIERI

L’accesso ai servizi ospedalieri del Policlinico militare avviene tramite 
ricovero, visite specialistiche o per esami diagnostici ai pazienti che 
rientrano nelle categorie destinatarie delle prestazioni erogate dalle 
strutture sanitarie militari di cui al decreto interministeriale 4 marzo 2015.

CENTRO UNICO PRENOTAZIONI (C.U.P.)

Il C.U.P. fornisce all’utenza informazioni che riguardano le attività cliniche 
del Policlinico, sia allo sportello che telefonicamente, nei seguenti orari:
-dal lunedì al giovedì dalle 7.30 alle 15.30;
-venerdì dalle 7.30 alle 13.30;
-sabato dalle ore 8.00 alle ore 13.30.

Numero tel.: 06 701961; numero unico prenotazione personale in servizio: 
sotrin 105-8888; e-mail: cup@policlin.esercito.difesa.it.
Per prenotazioni e pagamenti delle prestazioni bisogna presentare 
l’impegnativa del medico curante o del medico specialista (sul ricettario 
regionale) o del medico militare (su ricettario bianco). Durante questa 
procedura viene richiesto il consenso al trattamento dei dati 
personali/sensibili. In particolare, per gli esami diagnostici/radiologici, viene 
aggiunto anche il modulo per il consenso informato.
Le Prenotazioni che possono essere richieste al C.U.P. riguardano:
- visite specialistiche;
- esami strumentali nelle varie discipline;
- esami di laboratorio;
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TIPOLOGIA DI RICOVERO

Le tipologie di ricovero per gli utenti aventi diritto sono di tre tipi:
1. ricoveri ordinari: degenza presso l’Unità Operativa di competenza;
2. ricoveri in Day-Hospital;
3. ricoveri urgenti.

1. Ricovero ordinario:
a) il personale militare in servizio, inviato dal DSS dell’Ente di appartenenza con la do
cumentazione prevista al seguito (modello DP/4422 – cd “bassa verde” di ricovero), 
viene indirizzato alla UOC Emergenza Urgenza e Accettazione (Padiglione E, piano 
terra), dove è accolto dall’Ufficiale medico di guardia (riconoscibile per la sciarpa 
azzurra indossata sull’uniforme) per le procedure di accettazione;
b) tutti gli altri utenti aventi diritto, se durante una visita ambulatoriale vengono 
riscontrate indicazioni a procedere con accertamenti e cure del caso in regime di 
ricovero, sono inseriti nella lista d’attesa dell’U.O. competente e viene rilasciata la 
prescrizione di ricovero. Il giorno stabilito, secondo gli accordi presi direttamente con 
l’U.O., il paziente si presenta presso l’Accettazione (Padiglione E, piano terra) con 
impegnativa al seguito e un documento di riconoscimento per le procedure di 
registrazione del ricovero. L’Accettazione è aperta dalle ore 8.00 alle ore 14.00 dal 
lunedì al sabato. Una volta effettuata la registrazione, il paziente si reca nell’U.O. di 
ricovero, dove gli viene assegnato il posto letto in relazione alle sue condizioni cliniche 
e alla disponibilità del momento.

2. Ricoveri in Day-Hospital:
è un modello organizzativo operativo finalizzato al ricovero di pazienti che 
necessitano di prestazioni multiple e/o complesse a carattere diagnostico, 
terapeutico, riabilitativo, che non comportano la necessità di un ricovero ordinario, ma 
che richiedono sorveglianza ed osservazione medica e/o infermieristica protratta 
nell’arco della giornata (la gestione clinica è di responsabilità dei capi UOC/UOS della 
branca di appartenenza). Il ricovero è programmato dai sanitari al momento della 
dimissione dalla Unità di degenza o a seguito di una visita ambulatoriale. Il giorno 
stabilito il paziente, munito di un documento di riconoscimento, presenta 
l’impegnativa in Accettazione D.H., dove viene registrato il ricovero.

3. Ricovero in urgenza:
pur non essendo inserito nella rete sanitaria regionale per le emergenze, il Policlinico 
militare garantisce, per il tramite della UOC Emergenza Urgenza e Accettazione, i 
ricoveri per il personale militare e civile avente diritto ed il primo soccorso. 
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DIPARTIMENTI
UNITÀ OPERARTIVE

                            
2 Attività delocalizzata presso il Polo Onco-ematologico dell’Azienda ospedaliera San Giovanni Addolorata a

seguito della stipula del Protocollo d’intesa con il Policlinico militare di Roma in data 25 gennaio 2018.

Dipartimento di Medicina
Col. (me) Stefano ASTORINO

UOC Medicina Interna

UOC Emodinamica e Cardiochirurgia

UOC Cardiologia e UTIC

UOC Patologia Clinica

UOS Dermatologia

UOS Psichiatria e Consultorio psicologico

UOS Oncologia2

UOS Nefrologia e Dialisi

UOS Endoscopia e Fisiopatologia digestiva

UOS Malattie infettive

UOS Neurologia

UOS Fisiatria e Riabilitazione

Dipartimento di Lungodegenza di Anzio

Dipartimento Urgenza e Chirurgia
Brig. Gen. Vincenzo CAMPAGNA

UOC Chirurgia

UOC Anestesia e Terapia intensiva

UOC Neurochirurgia e Chirurgia maxillo facciale

UOC Ortopedia e Traumatologia

UOC Diagnostica per immagini

UOS Urologia

UOS Ginecologia e Senologia

UOS Odontostomatologia

UOS Otorinolaringoiatria

UOS Oculistica

Area Funzionale Camera Operatoria

UOC Emergenza Urgenza e Accettazione

Dipartimento di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale Militare

UOS Gestione Emergenze e Triage

Dipartimento Immunoematologia e Medicina 
Trasfusionale
Col. (me) Guido BUSSETTA

06



ORARI DI VISITA

Orari visita parenti e/o conoscenti:

Orario estivo (da aprile a ottobre):

Dal lunedì alla domenica dalle 16.00 alle 17.00.
Giovedì e domenica: 11.00 - 12.00.

Orario invernale (da novembre a marzo):

Dal lunedì alla domenica dalle 15.00 alle 16.00.
Giovedì e domenica dalle 11.00 alle 12.00.

Le operazioni di riconoscimento e ingresso vengono effettuate tramite l’accesso 
pedonale sito in Piazza Celimontana n. 50 dal lunedì al venerdì dalle 7.00 alle 19.00 e 
il sabato dalle 7.00 alle 14.00;
al di fuori di tale orario l’ingresso viene consentito dalla porta carraia di Largo della 
Sanità militare.

In relazione ai casi di 
comprovata complessità 
assistenziale gli orari di 
visita possono subire delle 
variazioni.

NUCLEO RELAZIONI

CON IL PUBBLICO

Il Nucleo Relazioni con il Pubblico è un servizio dedicato all’ascolto e all’accoglienza degli utenti, 
orientato alla realizzazione dei principi di trasparenza e semplificazione a cui si informa l’attività 
di tutto il Policlinico. È situato al piano terra della palazzina A, nei pressi dell’ingresso principale, 
ed è aperto al pubblico dal lunedì al giovedì dalle 8.30 alle 12.30 e il venerdì dalle 8.30 alle 11.30.

Al Nucleo Relazioni con il Pubblico competono le seguenti funzioni:
- offrire un punto di contatto diretto con la struttura per la richiesta di informazioni sui servizi 
erogati e le modalità d’accesso e per la presentazione di osservazioni, suggerimenti, reclami e 
fornire risposte immediate per le segnalazioni di più agevole definizione;
- esaminare il grado di soddisfazione dell’utente in merito alle prestazioni erogate e ai servizi 
offerti;
- tenere i collegamenti con i Settori sanitari ed amministrativi, per fornire indicazioni e per 
soddisfare le aspettative ed i bisogni emersi nell’attività di relazione con i pazienti;
- istruire la pratica in caso di richiesta di rimborso per prestazioni non erogate, evase da Difesa 
Servizi S.p.A.. 

Modalità di presentazione delle osservazioni:
- direttamente presso l’ufficio, negli orari di apertura dello stesso;
- tramite e-mail: urpad1@policlin.esercito.difesa.it;
- tramite telefono: 06 70196643
- tramite sotrin    : 1058643.

(NU.R.P.)

Per avere accesso ai servizi sanitari del Policlinico Militare sia in fase di accettazione/prenotazione 
(allo sportello e/o al servizio telefonico) sia in fase di pagamento del ticket è necessario:
−essere riconosciuti come utenti aventi diritto a mente del Decreto Interministeriale 4 marzo 2015 
– G.U. n. 62 S.G. del 16 marzo 2015;
−essere censiti all’interno del database del sistema informatico del Policlinico Militare (attività da 
effettuare in presenza per la verifica dei documenti di riconoscimento);
−essere in possesso di una impegnativa del Servizio Sanitario Nazionale (impegnativa 
elettronica/rosa ovvero ricetta bianca) ovvero da professionista privato (impegnativa bianca);
−qualora le attività sanitarie da effettuare siano da ritenersi per servizio (idoneità annuale S.M.I. 
ovvero idoneità alla mansione prevista dal D.Lgs. 81/2008) la richiesta di calendarizzazione e 
convocazione dovrà essere formalmente inoltrata (sistema di protocollo ADHOC) dall’EDRC a cui 
è in forza il personale da sottoporre a visita, corredato dal “foglio informativo per gli utenti del 
C.U.P.” compilato in ogni sua parte e firmato dal Dirigente del Servizio Sanitario Militare 
prescrittore.
Tutta la documentazione sanitaria dovrà essere in formato cartaceo atteso che il Policlinicco 
Militare non fruisce del database del Servizio Sanitario Nazionale.
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    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  4 marzo 2015 .

      Individuazione delle categorie destinatarie e delle tipo-
logie delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie mi-
litari.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

E

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 183 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, concernente i rapporti della sanità militare con il 
Servizio sanitario nazionale, con particolare riferimento 
al comma 6 in cui sono stati riassettati i commi 2  -bis   e 
2-ter   dell’art. 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502; 

 Visto l’art. 182 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, concernente i rapporti con la legislazione in materia 
sanitaria e di igiene pubblica, con particolare riferimento 
al comma 1, lettera   a)  , in cui è stata riassettata la lettera 
v)   dell’art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modi  cazioni; 

 Considerato che il comma 6, lettera   b)  , dell’art. 183 del 
decreto legislativo n. 66 del 2010 prevede che con decreto 
del Ministro della salute e del Ministro della difesa sono 
individuate le categorie destinatarie e le tipologie delle 
prestazioni erogate dalle strutture sanitarie militari; 

 Valutate le esigenze che, nel mutato contesto organiz-
zativo e operativo delle Forze armate, la sanità militare è 
chiamata a soddisfare; 

 Rilevata la necessità di continuare ad assicurare un 
supporto sanitario di consistente e quali  cato livello tec-
nico-professionale al personale militare nonché ad alcune 
particolari categorie di cittadini e alle popolazioni civili 
nel corso di missioni e operazioni fuori area e negli inter-
venti in occasione di pubbliche calamità; 

 Visto il decreto dei Ministri della sanità e della difesa 
del 31 ottobre 2000, con cui si provvede all’individuazio-
ne delle categorie e le tipologie delle prestazioni erogate 
dalle strutture sanitarie militari; 

 Considerato sia che in sede applicativa sono sorte in-
certezze in merito alla possibilità che i superstiti del per-
sonale militare e civile della Difesa possano usufruire 
delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie milita-
ri, sia che è stata segnalata l’opportunità che il personale 
delle Forze di polizia a ordinamento militare, anche dopo 
il collocamento in quiescenza, possa continuare a fruire 
delle prestazioni preso le medesime strutture; 

 Ravvisata pertanto la necessità di adottare un nuovo 
decreto volto a includere espressamente i superstiti del 
personale militare e civile della Difesa e il personale in 
quiescenza delle Forze di polizia a ordinamento militare 

tra i destinatari delle prestazioni erogate dalle strutture 
sanitarie militari, nonché ad aggiornare i riferimenti nor-
mativi tenendo conto delle disposizioni intervenute; 

  Decretano:    

  Art. 1.

      Categorie destinatarie delle prestazioni
erogate dalla sanità militare    

      1. La sanità militare eroga le prestazioni di cui all’art. 2 
in favore delle seguenti categorie:  

a)   militari in servizio di leva nonché, ai  ni dell’ac-
certamento dell’idoneità al servizio militare, iscritti di 
leva e loro parenti;  

b)   personale militare e civile della Difesa, in servizio 
e in quiescenza, per patologie correlate a ferite, lesioni 
e infermità riconosciute dipendenti da causa di servizio. 

  2. Possono bene  ciare delle prestazioni erogate dalle 
strutture sanitarie militari, nei limiti consentiti dall’orga-
nizzazione dei servizi e fatte salve le prioritarie esigenze 
di cui al comma 1, le seguenti categorie: 

a)   personale militare e civile della Difesa, in servizio 
e in quiescenza, per cause diverse da quelle indicate al 
comma 1, lettera b)  ;  

b)   coniuge, parenti e af  ni di primo grado del per-
sonale militare e civile della Difesa, in servizio e in quie-
scenza, nonché il coniuge superstite e gli orfani del perso-
nale militare e civile della Difesa deceduto;  

c)   i componenti, anche cessati dalla carica, degli Uf-
 ci di Gabinetto del Ministro della difesa, di cui al regio 

decreto-legge 10 luglio 1924, n. 1100, e degli uf  ci di 
diretta collaborazione, di cui all’art. 14, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e al conseguente 
regolamento di organizzazione di cui agli articoli da 14 a 
21 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 90, come pure i relativi coniugi, parenti e af  ni 
di primo grado;  

d)   personale in servizio e in quiescenza delle Forze 
di polizia a ordinamento militare e, previe intese con le 
strutture sanitarie militari, personale in servizio del Corpo 
militare della Croce rossa italiana, del Corpo delle infer-
miere volontarie ausiliarie delle Forze armate, nonché ap-
partenenti agli ordini religiosi che prestano la loro opera 
presso strutture militari;  

e)   personale in servizio presso gli organismi di infor-
mazione e sicurezza;  

f)   personale militare estero accreditato o in servizio 
in Italia e relativi coniuge, parenti e af  ni di primo grado, 
a condizioni di reciprocità;  

g)   componenti degli organi costituzionali, sulla base 
di apposite convenzioni;  

h)   cittadini italiani e stranieri che, per motivi di op-
portunità o di sicurezza, necessitino di trattamenti sanitari 
in ambienti «protetti», previa autorizzazione del Ministro 
della difesa;  
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i)   cittadini italiani e stranieri, che costituiscono casi 
di particolare interesse scienti  co, clinico o umanitario, 
individuati di volta in volta con apposita determinazione 
dell’amministrazione della Difesa, previa comunicazio-
ne al Ministero della salute e nel rispetto, per i cittadini 
stranieri, delle vigenti disposizioni di legge in materia di 
autorizzazione al ricovero e cura in Italia;  

l)   cittadini ricoverati, per ragioni d’urgenza, su ri-
chiesta del sistema di emergenza sanitaria territoriale;  

m)   personale in servizio delle Forze di polizia a or-
dinamento civile e delle altre amministrazioni pubbliche, 
limitatamente alla sola assistenza presso le strutture sani-
tarie militari campali, nel corso di missioni e operazioni 
fuori area nonché in occasione di interventi di protezione 
civile.    

  Art. 2.

      Tipologie delle prestazioni erogate
dalla sanità militare    

     1. Le strutture sanitarie militari erogano, nei limiti 
consentiti dall’organizzazione dei servizi, prestazioni 
diagnostiche e terapeutiche in regime ambulatoriale, di 
day-hospital e di ricovero afferenti alle branche mediche 
e chirurgiche ritenute di peculiare interesse dall’ammini-
strazione della difesa.   

  Art. 3.

      Accordi contrattuali    

     1. Nelle more dell’emanazione del decreto di cui 
all’art. 183, comma 6, lettera   a)  , del decreto legislativo 
n. 66 del 2010, per l’individuazione delle strutture sani-
tarie militari accreditabili ai  ni della stipula degli accor-
di contrattuali previsti dall’art. 8  -quinquies   del decreto 
legislativo n. 502 del 1992, le strutture sanitarie milita-
ri possono avviare l’erogazione delle prestazioni di cui 
all’art. 2 in favore dei soggetti individuati nell’art. 1. 

  Art. 4.

      Disposizioni  nali    

     1. Il presente decreto sostituisce e annulla il decreto 
interministeriale 31 ottobre 2000, come modi  cato dal 
decreto 29 marzo 2006. 

 Roma, 4 marzo 2015 

  Il Ministro della difesa
PINOTTI

 Il Ministro della salute
LORENZIN

  15A01867

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  30 gennaio 2015 .

      Programma per il recupero ai  ni abitativi degli immobili 
con  scati alla criminalità.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

DI CONCERTO CON

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to con modi  cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, re-
cante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
sempli  cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
 nanza pubblica e la perequazione tributaria»; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 112/2008, convertito, con modi  cazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che dispone l’ap-
provazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, previa delibera del CIPE e d’intesa con la Con-
ferenza uni  cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modi  cazioni, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di un Piano nazionale di edilizia abitativa al  ne di 
garantire su tutto il territorio nazionale i livelli minimi 
essenziali di fabbisogno abitativo per il pieno sviluppo 
della persona umana; 

 Visto il comma 12 del richiamato art. 11 che dispone 
che per l’attuazione degli interventi facenti parte del Pia-
no nazionale di edilizia abitativa è istituito un apposito 
Fondo nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, nel quale con  uiscono le risor-
se  nanziarie di cui all’art. 1, comma 1154, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, di cui all’art. 3, comma 108, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, nonché di cui agli 
articoli 21, 21  -bis  , e 41 del decreto-legge 1° ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modi  cazioni, dalla legge 29 no-
vembre 2007, n. 222, e successive modi  cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 luglio 2009, registrato alla Corte dei conti il 3 ago-
sto 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   19 agosto 
2009, n. 191, con il quale è stato approvato il «Piano na-
zionale di edilizia abitativa» di cui all’art. 11 del citato 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
di  cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Considerato che il predetto Piano nazionale di edilizia 
abitativa si pre  gge in primo luogo l’obbiettivo di incre-
mentare la disponibilità di alloggi da destinare ad edilizia 
sociale con risorse dello Stato, delle regioni, delle pro-
vincie autonome, degli enti locali e di altri enti pubblici; 

D E C R E T O  

4 MARZO 2015
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Università al Policlinico 

Militare

Il Policlinico Militare svolge un ruolo centrale anche in campo 
accademico. Tra le convenzioni avviate si possono sottolineare:

Corso di Laurea in “Infermieristica”. Il Celio è sede 
didattica distaccata della “Sapienza” per il Corso 
di Laurea in Infermieristica, abilitante alla 
professione sanitaria di infermiere. Il corso di 
studi ha durata triennale. (referente: Direttore 
Didattico Ten. Francesco Paolo Lo Iacono, email 
francescopaolo.loiacono@uniroma1.it);

Master Universitario di I livello in “Infermieristica 
in area critica e dell'emergenza” in convenzione 
tra l'Università degli studi di Roma “Tor Vergata” 
e il Policlinico Militare di Roma “Celio” (referente: 
1°Lgt. Giuseppe Esposito, 
e-mail: giuseppe.esposito@uniroma2.it 
- tel.: 0670196408);

Master Universitario di I livello in “Management 
per le funzioni di coordinamento delle 
professioni sanitarie” in convenzione tra 
l'Università degli studi di Roma “Tor Vergata” e il 
Policlinico Militare di Roma “Celio” (referente: 
1°Lgt. Giuseppe Esposito, 
e-mail: giuseppe.esposito@uniroma2.it 
- tel.: 0670196408);

Master Universitario di I livello in “Gestione delle 
lesioni della cute e delle ferite 
complesse-Wound Care” in convenzione tra 
l'Università degli studi di Roma “Tor Vergata” e il 
Policlinico Militare di Roma “Celio” (referente: 
1°Lgt. Giuseppe Esposito, 
e-mail: giuseppe.esposito@uniroma2.it 
- tel.: 0670196408).

11 12



CONTATTI - DOVE SIAMO

POLICLINICO MILITARE DI ROMA “Celio”

Piazza Celimontana, 50 - 00184 Roma

Con i mezzi pubblici:

Metro B fermata Colosseo.

Metro A e C fermata San Giovanni, poi prendere autobus Atac N. 81.

Dalla Stazione Termini:

-Autobus Atac N. 75;

-Autobus Atac N. 85 fermata Via Labicana;

-Autobus Atac N. 714 fino a Via Merulana incrocio Piazza San Giovanni, poi          

 prendere l’autobus Atac N.117 e scendere a Piazza Celimontana. 

policlinico_militare@postacert.difesa.it

policlinico_militare@esercito.difesa.it

06.701961

Lunedì – Giovedì dalle 09:00 alle 16:00

Venerdì dalle 09:00 alle 12:00
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SERVIZI VARI 

Banca - Bancomat 

Bar 

Carabinieri 

Toilette 

Ufficio Passi 

URP – Ufficio Relazioni con il Pubblico 

Chiesa 

Ufficiale Medico di Guardia/Accettazione 

Camera Mortuaria 

Farmacia 

Commissione 2^ Istanza 

Prenotazioni CUP – Cassa Ticket 

DEGENZE/UNITÀ OPERATIVE 

Immunoematologia e Medicina Trasfusionale 

UOC Diagnostica per Immagini 

UOC Patologia Clinica 

UOC Cardiologia e UTIC 

UOC Emodinamica e Cardiochirurgia 

UOS Gestione Emergenze e Triage

UOS Endoscopia e Fisiopatologia Digestiva 

UOC Emergenza/Urg e Accettazione 

UOC Medicina Interna 

UOS Malattie Infettive 

UOC Chirurgia 
�

��

UOS Nefrologia e Dialisi 

UOC Ortopedia e Traumatologia 
�

��

UOC Anestesia e Terapia Intensiva 

UOS Odontostomatologia 

UOS Fisiatria e Riabilitazione 

UOS Neurologia  

UOS Psichiatrica e Consultorio Psicologico 

UOS Ginecologia e Senologia 

UOS Urologia 
�

��

UOC Neurochirurgia e Chirurgia M-f 
�

��

UOS Oculistica 
�

��

UOS Otorinolaringoiatria 
�

��

UOS Dermatologia 

UOS Oncologia

�

AMBULATORI 
Ambulatorio Gastroenterologia 

Ambulatorio Ortopedia 

Sala Gessi 

Ambulatorio Odontoiatrico 

Ambulatorio Psichiatrico/Neurologico 

Ambulatorio Chirurgia Plastica 

Ambulatorio Ginecologia 

Ambulatorio Urologia 

Ambulatorio Oculistico 

Ambulatorio Otorino 

Ambulatorio Anestesiologico 

Ambulatorio Cardiologia 

Ambulatorio Chirurgia Generale 

Ambulatorio Chirurgia Vascolare 

Ambulatorio Dermatologia 

Ambulatorio Diabetologia 

Ambulatorio Diagnostica Vascolare e Doppler 

Ambulatorio Medicina Interna 

Ambulatorio Pneumologia 

Ambulatorio Proctologia 

Ambulatorio Senologia 

Ambulatorio Terapia del dolore 

Ambulatorio Vulnoterapia 

SERVIZI DI DIAGNOSI E CURA 
Certificati Patenti e Porto d’Armi 

Ecografia 

Laboratorio Analisi 

Mammografia 

Rx 

Sala MOC – Mineralometria ossea computerizzata 

T.C. 

Coronografie 

Impianto STENT/Cardiochirurgia 

Test Ergometrici 

ARTRO SCAN – Risonanza Piccole Articolazioni 

Colonscopia – RSCS 

Gastroscopia – EGDS 

Risonanza Magnetica 

Centro Vaccinale 

Servizio Emergenza/Urgenza/Accettazione 

Elettroencefalogramma 

Elettromiografia 

Ecocardiografia 

Sala Prelievi 

Test del respiro – UBT/Pneumologia 

Policlinico Militare di Roma 

“Celio”

ENTRATA

CUP URP
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